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1. PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE 

I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di istruzione generale comune e in aree 

di indirizzo. 

L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, 

acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano 

l’obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. 

Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e 

applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per 

risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni 

continue, assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il 

miglioramento dei risultati ottenuti. 

I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli 

studenti di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’università, al sistema 

dell’istruzione e formazione tecnica superiore, nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti 

per l’accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia.” 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, devono possedere le competenze, in termine 

di responsabilità ed autonomia, derivante dalla comprovata capacità di usare conoscenze e 

abilità personali, sociali e/o metodologiche in situazioni d’impegno lavorativo o di studio per lo 

sviluppo professionale e/o personale. 
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Gli obiettivi di apprendimento, per la classe e per i relativi assi, in conformità alle linee guida 

MIM per gli istituti tecnici del settore tecnologico ed al PTOF e anche ai risultati delle 

competenze degli assi culturali programmati nei Dipartimenti Scolastici, sono di seguito 

riportati e possono così esplicitarsi: 

Affrontare le innovazioni del mondo produttivo, avvertendo le richieste provenienti dal 

territorio; 

Acquisire il continuo aggiornamento tecnico pratico con versatilità e propensione culturale; 

Raggiungere un cospicuo ventaglio di competenze con capacità di orientamento a fronte di 

problemi nuovi; 

Capacità di cogliere la dimensione economica dei problemi e di affrontarli in termini sistematici, 

con competenza professionale; 

Saper analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo 

sviluppo dei saperi e al cambiamento metodologico; 

Utilizzare, con diligenza, i sistemi e le reti informatiche nello studio di ricerca e 

d’approfondimento; 

Tutelare con raziocinio la sicurezza nei luoghi di lavoro fino alla tutela della persona, 

dell’ambiente e del territorio. 

Pertanto, in riferimento a quanto sopra esposto, l’allievo deve essere in grado di svolgere  

mansioni relative: 

Alla programmazione, fabbricazione e montaggio di componenti meccanici e all’elaborazione 

di cicli di lavorazione nonché all’analisi e alla valutazione dei costi di produzione; 

Alla modellazione 3D di componenti meccanici; 

Al dimensionamento di semplici impianti industriali; 

All’utilizzazione d’impianti e sistemi automatizzati di movimentazione e di produzione; 

All’utilizzo del PLC nella regolazione di impianti meccanici; 

Al controllo e messa a punto d’impianti e macchinari relativi programmi di gestione; 

Allo sviluppo di semplici programmi per macchine utensili e centri di lavorazione (CNC); 

Al controllo della qualità, comprese valutazioni tecniche ed economiche; 

Alle nozioni fondamentali di sicurezza e organizzazione del lavoro. 
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2. QUADRO ORARIO RELATIVO AL QUINQUENNIO  

QUADRO DELLE DISCIPLINE 

E DELLE ORE SETTIMANALI 
 

TIPOLOGIA 

VERIFICHE 

1° BIENNIO 2° BIENNIO 5 ANNO 

secondo biennio e quinto anno 

costituiscono un percorso 
formativo unitario 

1ª 2ª 3ª 4ª 5ª 

ATTIVITA’ E INSEGNAMENTI GENERALI COMUNI AGLI INDIRIZZI 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA S-O 4 4 4 4 4 

LINGUA INGLESE S-O 3 (1lab) 3 (1lab) 3 (1lab) 3 (1lab) 3 (1lab) 

STORIA, CITTADINANZA E COSTIT. O 2 2 2 2 2 

MATEMATICA S-O 4 4 3 3 3 

DIRITTO ED ECONOMIA O 2 2  
SCIENZE INTEGRATE (Sc. terra – Biol.) O 2 2 

GEOGRAFIA 0 1     

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE O-P 2 2 2 2 2 

REL.CATT. O ATTIVITA’ ALTERNATIVE O 1 1 1 1 1 

ATTIVITA’ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI D’INDIRIZZO 

SCIENZE INTEGRATE (Fisica) O-P 3 3  
DI CUI LABORATORIALI  1 1 

SCIENZE INTEGRATE (Chimica) O-P 3 3 

DI CUI LABORATORIALI  1 1 

TECNOL. E TECNICHE DI RAP. GRAFICA O-G 3 3 

DI CUI LABORATORIALI  1 1 

TECNOLOGIE INFORMATICHE S-P-O 3  

DI CUI LABORATORIALI  2  

SCIENZE E TECNOLOGIE APPLICATE O  3 

COMPLEMENTI DI MATEMATICA S-O   1 1  

SISTEMI E AUTOMAZIONE S-O-P   4(2lab) 3(2lab) 3(2lab) 

MECCANICA S-O   4(2lab) 4(2lab) 4 

DISEGNO E ORG.INDUSTRIALE S-O-P   3(2lab) 4(2lab) 5(3lab) 

TECNOLOGIA MECCANICA. S-O-P   5(2lab) 5(3lab) 5(3lab) 

TOTALE ORE SETTIMANALI  33 32 32 32 32 
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3. VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

 Disciplina A.S. 2023/2024 A.S. 2024/2025 A.S. 2025/2026 

1 Lingua e Lett. Italiana Motolo Antonio Motolo Antonio Scorpaniti Achiropita 

2 Storia Motolo Antonio Motolo Antonio Scorpaniti Achiropita 

4 Inglese Burtone Rosa Rossana Burtone Rosa Rossana Burtone Rosa Rossana 

5 Matematica Urso Fiorenza         Urso Fiorenza Urso Fiorenza 

6 Complementi Matematica        Basile Domenico         Urso Fiorenza Urso Fiorenza 

7 Mecc. Macch. Energia Longo Maurizio Marazzi Maurizio Marazzi Maurizio 

8 Laboratorio Meccanica      Curia Eugenio   De Vincenti Vincenzo  De Vincenti Vincenzo 

9 Dis. Prog. Org. Ind. Marazzi Maurizio Marazzi Maurizio Cimino Leonardo 

 10 Laboratorio DPO Rizzo Bruno   De Vincenti Vincenzo  De Vincenti Vincenzo 

11 Tecn.Mecc. Proces. Prodotto Eneh Anietie Sunday     Longo Maurizio Romano Michele 

12 LaboratorioTecnologia Curia Eugenio       Curia Eugenio Gatto Matteo 

13 Sistemi e Automazione Eneh Anietie Sunday   Cimino Leonardo   Cimino Leonardo 

14 Laboratorio Sistemi      Curia Eugenio Gatto Matteo  Gatto Matteo 

15 Scienze Motorie     Montalto Patrizia Montalto Patrizia Montalto Patrizia 

16 Religione     Caruso Clemente Caruso Clemente Laurenzano Domenico 

17 Educazione Civica Tutti i docenti 
 

Tutti i docenti Tutti i docenti 

 
 
4. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 
a) Quadro storico della classe in sintesi 

 

Classe 
Numero 
alunni 

Alunni 
provenienti 

classe 
precedente 

Alunni 
ripetenti 

provenienti 
da altre 
classi  

Ritirati 
Promossi 
a giugno 

Sospensione 
del giudizio 

Non 
ammessi 

Promossi 
a 

settembre 

III 28 21 7 0 20 0 8 0 

IV 21 20 1 0 18 2 2 2 

V 20 0 0 0     
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b) Presentazione della classe 

La classe è costituita da 20 alunni la maggior parte proveniente da paesi limitrofi. Quasi 
tutti hanno seguito un corso di studi regolare. 

La classe proviene da 18 alunni promossi a Giugno e 2 alunni che hanno recuperato a 
Settembre. Sono presenti n.2 studenti con Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA), per 
entrambi il Consiglio di classe ha predisposto, in accordo con le famiglia, i Piani Didattici 
Personalizzati (PDP) a norma della legge 170/2010, che contengono le strategie 
metodologiche e didattiche personalizzate, le misure dispensative, gli strumenti 
compensativi e criteri e le modalità di verifica e valutazione. 

Sotto l’aspetto disciplinare gli alunni hanno presentato un comportamento quasi sempre 
corretto, nonostante le continue sollecitazioni all’autocontrollo e al rispetto delle regole.  

Alcuni si sono distinti per senso di responsabilità, maturità e correttezza. 

Dal punto di vista del rendimento didattico, la classe si è diversificata nell’impegno e nel 
profitto. 

Un gruppo ristretto di allievi ha raggiunto livelli di apprendimento molto soddisfacenti 
attraverso un impegno costante. Alcuni si sono distinti per l’interesse dimostrato e per la 
partecipazione alle attività didattiche, alle quali hanno apportato validi contributi personali, 
conseguendo ottimi risultati. Una parte, invece, ha manifestato un impegno minimo e ha 
seguito le attività didattiche con attenzione discontinua. Nell’ultimo periodo, comunque, 
anche questi allievi hanno dimostrato una maggiore consapevolezza, riuscendo a 
recuperare almeno le conoscenze fondamentali. 

La classe, per quanto riguarda le conoscenze, sulla base delle risultanze rilevate tramite 
verifiche scritte, orali e pratiche, evidenzia una buona preparazione. Le conoscenze 
acquisite dipendono dall’impegno profuso nello studio e le carenze dipendono, invece, da 
una serie di lacune di base e di episodi di scarsa attenzione e impegno. 

Per quanto riguarda le competenze e le abilità, un gruppo di allievi sa elaborare sintesi 
corrette dei contenuti, sa effettuare valutazioni autonome e sa applicare correttamente le 
conoscenze; un altro gruppo, invece, vi riesce, ma con tempi diversi e con risultati, per 
alcuni, non pienamente sufficienti. 

Una parte degli studenti ha sempre dato prova di interesse e di impegno, conseguendo 
una preparazione discreta e comunque sufficiente. Infatti, nel corso del triennio, la classe, 
dimostrando una apprezzabile fiducia e rispondenza nei confronti della componente 
docente, si è impegnata, sotto il profilo della partecipazione, al dialogo didattico-educativo, 
in un percorso di crescita graduale, che ha visto maturare anche gli elementi più fragili, 
sebbene per alcuni permangono criticità nei confronti degli aspetti più tecnici delle 
discipline di indirizzo, carenze che rimandano, soprattutto a difficoltà metodologiche, a 
discontinuità nello studio e, talora, ad una certa tendenza ad operare scelte settoriali o 
mirate unicamente ai momenti di verifica. 

Il lavoro dei docenti è stato sempre finalizzato ad accrescere il dialogo culturale e 
sviluppare e potenziare le capacità degli alunni, proponendo percorsi e moduli che ne 
stimolassero l’interesse personale e la disposizione all’approfondimento, in un’armonica 
sinergia con la programmazione curriculare. 
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Per quel che concerne gli obiettivi trasversali, gli allievi, pur con differenze sensibili, hanno 
sviluppato l’attitudine ad affrontare problemi in termini sistemici e a produrre 
documentazione di carattere tecnico- scientifico. 

Al documento di classe vengono allegate le relazioni riservate (consultabili nei relativi 
fascicoli ai sensi della legge sulla privacy 196/03), non soggette alla pubblicazione all’albo 
scolastico. In queste relazioni, che costituiscono parte integrante del documento di classe, 
sono contenute informazioni dettagliate. Si raccomanda di attenersi al dettato dell’articolo 
25 (Esame dei candidati con DSA e con altri bisogni educativi speciali) dell’O.M. 55 del 
22/03/2024. 

c) Credito scolastico 

 

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito maturato 

nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il 

terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno (si rimanda agli allegati 

riservati con elenco studenti e crediti III e IV anno). 
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5. PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto l’insegnamento scolastico trasversale di 

Educazione Civica dall’a.s. 2020-2021. 

Il tema dell’Educazione Civica e la sua declinazione in modo trasversale nelle discipline 

scolastiche rappresenta una scelta “fondante” del sistema educativo, contribuendo a “formare 

cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita 

civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri”. 

In coerenza con gli obiettivi del PTOF e dell’O.M. 55/2024, tutti i docenti del consiglio di classe 

hanno sviluppato le seguenti tematiche:  

UDA di Educazione Civica 

Primo e Secondo quadrimestre 

Titolo del percorso: Sicurezza sul posto di lavoro 
   

 

Per ciò che concerne i contenuti, gli obiettivi, le competenze per singola disciplina si rimanda 

all’Allegato n. 2. 

Come indicato nell’art. 3, comma 1, dell’O.M. 67/2025, per gli studenti che, nello scrutinio 

finale, riporteranno una valutazione di comportamento pari a sei decimi, il Consiglio di classe, 

in sede di scrutinio finale, assegnerà un elaborato in materia di cittadinanza attiva e solidale, 

da presentare nel corso del colloquio d’esame. La discussione di tale elaborato verrà valutata 

secondo i criteri riportati nella griglia di valutazione della prova orale e, in particolare: 

• capacità di argomentare in maniera critica e personale; 

• capacità di analisi e comprensione della realtà in chiave di cittadinanza attiva. 
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6. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (PCTO) 

Nel corso del secondo biennio e del V anno gli studenti hanno partecipato alle seguenti attività: 

 

TITOLO DEL PERCORSO  
 

ANNO 
SCOLASTICO 

DURATA 
(IN ORE) 

 

STRUTTURA/ AZIENDA 

SICUREZZA CORSO BASE Terzo anno 4h MIM 

Hacking Science: professioni spaziali Terzo anno 40h DELOITTED ITALY 

Mitsubishi Mentor Me Quarto anno 26h MITSUBISHI ELECTRIC 
EUROPE 

Uscita didattica Buon Pastore Quarto anno 35h IIS Majorana 

Progetto: in crociera con Grimaldi 
Lines, tratta Civitavecchia- Barcellona. 
A bordo si è svolta anche attività di 
PCTO 

Quinto anno 60h IIS Majorana 

Mentor ME – Climatizzazione Quinto anno 10h Piattaforma digitale 
Educazione digitale 

Mentor ME - Corporate Social 
Responsibility 

Quinto anno 6h Piattaforma digitale 
Educazione digitale 

Costruirsi un Futuro nell’Industria 
Chimica (PCTO) - Adesivi, Inchiostri e 
Vernici 

Quinto anno 13h Piattaforma digitale 
Educazione digitale 

Costruirsi un Futuro nell’Industria 
Chimica (PCTO) - Industria Chimica 

Quinto anno 21h Piattaforma digitale 
Educazione digitale 

E’ una questione di Plastica - Moduli 
Formativi 

Quinto anno 20h Piattaforma digitale 
Educazione digitale 

RFI: Una Rete che fa Rete – 
L’infrastruttura della rete 

Quinto anno 7h Piattaforma digitale 
Educazione digitale 

RFI: Una Rete che fa Rete-  La 
Circolazione: Il Cuore della Rete 

Quinto anno 12h Piattaforma digitale 
Educazione digitale 

RFI: Una Rete che fa Rete -  La Nostra 
Mappa 

Quinto anno 12h Piattaforma digitale 
Educazione digitale 

PNRR Corso Meccanica Cocorriculari Quinto anno 26h IIS Majorana 
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7. ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA E MODULI DI 

ORIENTAMENTO FORMATIVO (33 ore)  

L’attività di orientamento per la Meccanica, Meccatronica ed Energia si pone l’obiettivo 

generale di introdurre lo studio di meccanica, per preparare lo studente nella conoscenza delle 

tecnologie e delle lavorazioni meccaniche, nell’utilizzo di sistemi automatizzati e di macchine 

utensili e a controllo numerico, nel controllo, manutenzione e collaudo di impianti, macchinari 

e circuiti termici e idraulici, e nella gestione ed utilizzo di impianti di generazione, conversione 

e trasmissione dell’energia.  

In particolare, l’articolazione Meccanica e Meccatronica approfondisce, nei diversi contesti 

produttivi, realizzazione e gestione di apparati e sistemi meccanici e alla robotica e 

automazione industriale. 

Durante il corso orientativo oltre alle competenze relative alle discipline generali si prefigge di 

presentare come leggere e creare disegni meccanici con l’utilizzo di programmi e sistemi 

informatici (CAM-CAD);  

Presentare alcuni cicli di lavoro necessari per eseguire lavorazioni su macchine utensili e per 

il loro successivo montaggio e cenni su macchine computerizzate automatiche CNC operare 

seguendo le  

procedure del sistema qualità e nel rispetto della normativa in materia di sicurezza  

Classi quinte  

Aree di intervento  Attività  Competenze orientative  

PCTO (10h)  
• Attività inerenti al percorso PCTO 

scelto.  

o Competenze relative al percorso PCTO 

scelto.  

ORIENTAMENTO IN 

ENTRATA (5h)  

• Open day d’Istituto anche in sede 
nelle scuole vicine a Rossano  

• Service learning.  

• Laboratori didattici finalizzati alle 
giornate di Open day sia in sede e 
presentazione prodotti presso lab 
CNC e PLC  

• Laboratori didattici finalizzati alla 
partecipazione a progetti o concorsi.  

• Attività didattiche di tipo  
laboratoriale disciplinari e 

multidisciplinari con utilizzo di CAD e 

CNC  

o Acquisire capacità di negoziazione. 

o Gestire il flusso di lavoro attraverso la 

programmazione e la gestione agenda.  

o Adottare atteggiamenti di flessibilità in 

contesti di apprendimento cooperativo e di 

team working.  

o Assumersi responsabilità. 

o Comunicare in maniera efficace. o Lavorare 

con metodo.  

ORIENTAMENTO IN 

USCITA (10h)  

• Incontri con figure 
professionali del mondo del lavoro e 
delle università. 
UNICAL Cosenza  

• Implementazione e aggiornamento 
del curriculum vitae.  

• Partecipazione a Campus formativi.  

• Esercitazioni su come sostenere  
un colloquio e presentare le capacità 

sviluppate in ambito CAD e CNC   

o Capire la coerenza fra determinati percorsi 

scolastici e determinate aree professionali o 

professioni.  

o Capire la coerenza fra le proprie caratteristi- 

che personali, il proprio percorso formativo e 

determinate professioni.  

o Capire la coerenza tra determinati percorsi di 

studio e determinati percorsi universitari.  

o Gestire in autonomia scelte formative e 

professionali.  
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o Gestire e implementare il proprio percorso for 

mativo in autonomia e coerenza.  

o Mettere a punto gli strumenti di ricerca di 

lavoro: CV, messaggio di accompagnamento, 

lettera di presentazione, profilo di Linkedln.  

SICUREZZA (5h)  

• Formazione alla sicurezza e alla re- 
sponsabilità sociale.  

• Formazione alla sicurezza e alla re- 
sponsabilità nell’utilizzo di macchine 
utensili tradizionali e Automatizzate  

• Approfondita anche con incontri 
specifici  

o Maturare una cultura della sicurezza che 

faccia riferimento alla salute, alla sicurezza nei 

luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della 

persona, dell’ambiente e del territorio.  

o Riconoscere e gestire le situazioni di stress 

da lavoro per il proprio benessere personale e 

professionale.  

EXTRACURRICULARI 

(3h)  
• Corso sull’offerta formativa dei corsi 

universitari online 

Conoscenza dei principali corsi online fruibili 

dallo studente   

 

Di seguito vengono riportate le uscite didattiche, le giornate tematiche, le esperienze 

laboratoriali, le manifestazioni, i convegni, le giornate di orientamento, i viaggi d’istruzione, le 

eventuali partecipazioni a concorsi etc, ai quali ha partecipato la classe nell’arco dell’ultimo 

anno di corso 

 

TIPOLOGIA LUOGO OGGETTO 

Manifestazione teatrale Rossano cinema teatro San 
Marco 

Rappresentazione teatrale 
Crazzy Addam’s 

Convegno IIS E. Majorana Inclusion Day, insieme 
costruiamo la speranza 

Manifestazione 
Cinematografica 

Rossano cinema teatro San 
Marco 

film 
“40 secondi” 

Manifestazione sportiva IIS E. Majorana Campionati di pallavolo 

Convegno IIS E. Majorana Giornata di informazione 
sulla sicurezza stradale 

Orientamento in uscita Rende Visita guidata nelle varie 
facoltà dell’Ateneo calabrese 

  Manifestazione 
Cinematografica 

Rossano cinema teatro San 
Marco 

Film “Il bene comune” 
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8. METODOLOGIE DIDATTICHE 

a) Strategie didattiche comuni del consiglio di classe 
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Lezione frontale S S S S S S S S S S 

Attività laboratoriale   S S S S S S   

Attività di gruppo S S S  S  S  S S 

Problem solving    S S S S S   

Lezione dialogata S S S S S S S S S S 

Lezione multimediale in aula     S S S    

Didattica laboratoriale S S S S S S S S S S 

Esercizi guidati   S S S S S    

Utilizzo della piattaforma G-Suite S S S S S S S S   

 
b) Attrezzature/strumenti 
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Libro di testo   S S S S S S S S S S 

Altri testi  S S S S S S S S   

Riviste specialistiche,manuali S S S S S S S S   

Software didattici  S S S S S S S S   

Software professionali  S S S S S S S S S S 

Risorse on-line S S S S S S S S S S 

LIM  S S  S S S S   S 

Internet  S S S S S S S S  S 
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Appunti del docente S S S S S S S S  S 

Intelligenza Artificiale   S  S S S S   

 

c) Spazi 

Gli spazi utilizzati dalle discipline interessate sono i laboratori didattici e la palestra, in cui sono 

presenti le varie attrezzature e/o strumenti d’ausilio allo svolgimento delle attività in 

programma. In particolare, gli studenti hanno utilizzato i seguenti: 

● Laboratorio di Sistemi Automazione 

● Laboratorio di Disegno Progettazione Organizzazione Industriale 

● Laboratorio di Tecnologia Meccanica con lab CNC 

● Laboratorio Linguistico 

● Laboratorio di Meccanica e Meccatronica 

● Laboratorio di matematica, (n.82, piano terra)  

● Palestra 

● Laboratorio di Informatica 

 

d) Ore svolte nelle varie discipline    
 

Materia 
Fino al 15 
maggio 

2025 

Oltre il 15 
maggio 2025 

Totali 

ITALIANO 93 12 105 

STORIA 55 6 61 

LINGUA INGLESE 76 10 80 

MATEMATICA 76 7 83 

SC. MOT. SPORT. 42 7 49 

MECCANICA 102 12 114 

SISTEMI A. 70 9 79 

TECN. MECC. 150 13 163 

D.P.O 108 15 123 

RELIGIONE E CATTOLICA 26 4 30 
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e) Criteri di valutazione 

La valutazione delle prove scritte, orali e pratiche è stata effettuata secondo le griglie 

appositamente stilate dai vari Dipartimenti disciplinari e indicate nel PTOF dell’Istituto. 

Nel processo di valutazione in itinere e finale, per ogni studente, verranno presi in esame i 

seguenti fattori: 

- il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso (valutazione di tempi e 

qualità del recupero, dello scarto tra conoscenza-competenza-abilità in ingresso e in uscita); 

- i risultati delle prove e i lavori prodotti; 

- le osservazioni relative alle competenze trasversali; 

- il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate; 

- l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo in classe; 

- la puntualità nel rispetto delle scadenze, l’impegno e la costanza nello studio, la cura nello 

svolgimento e nella consegna degli elaborati, l’autonomia, l’ordine, le capacità organizzative. 

 

f) Strumenti di valutazione 

Si è fatto riferimento alle griglie di valutazione delle prove scritte/orali/pratiche predisposte dai 

Dipartimenti. Si è tenuto conto anche dell’impegno, della fattiva partecipazione al dialogo 

educativo e alle attività didattiche. 

Per quanto riguarda gli strumenti di valutazione si è tenuto conto del momento e del genere di 

obiettivo didattico da verificare, in particolare: colloquio orale, domande dal posto o interventi 

spontanei durante lo svolgimento delle lezioni, interventi alla lavagna, interrogazioni 

tradizionali, test, relazioni, prove pratiche, verifiche scritte, questionari, prove strutturate o 

semi-strutturate, esercizi e problemi, commento, analisi del testo, ed altro. 

 

g) Criteri per l’attribuzione del voto di comportamento  

La valutazione del comportamento si riferisce a tutto il periodo di permanenza nella sede 

scolastica e comprende anche ogni altra attività organizzata dall’Istituto, compresa la 

partecipazione ad attività extrascolastiche.  

Il voto di comportamento viene attribuito collegialmente dal Consiglio di classe, in sede di 

scrutinio intermedio e finale.  
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VOTO DESCRITTORI 

 

10 1. Continuo interesse e partecipazione alle lezioni e alle attività scolastiche 
2. Svolgimento puntuale delle consegne scolastiche 
3. Atteggiamento caratterizzato da grande senso di responsabilità 
4. Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica 
5. Ruolo propositivo all’interno della classe 
6. Scrupoloso rispetto del Regolamento scolastico 
7. Frequenza regolare 

 

9 1. Positiva partecipazione alle lezioni e alle attività scolastiche 
2. Regolare adempimento delle consegne 
3. Rispetto del Regolamento e delle norme disciplinari 
4. Disponibile alla collaborazione all’interno del gruppo-classe 
5. Frequenza regolare 

 

8 1. Partecipazione corretta alle lezioni e alle attività scolastiche 
2. Adempimento delle consegne con discreta puntualità 

3. Rispetto del Regolamento e delle norme disciplinari, con scorrettezze lievi 
sanzionate da rimproveri sporadici 

4. Frequenza sostanzialmente regolare 

 

7 

 

 

1. Attenzione e partecipazione non sempre costante alle lezioni 
2. Svolgimento delle consegne con sufficiente puntualità 

3. Rispetto del Regolamento e delle norme disciplinari, con scorrettezze 
sanzionate da rimproveri e ammonizioni scritte sporadiche 

4. Frequenza non sempre regolare con assenze e ritardi non sempre 
puntualmente giustificati 

 

6 1. Interesse passivo per le varie discipline e per il dialogo educativo 
2. Rispetto delle consegne non sempre puntuale 

3. Mancato rispetto del Regolamento e delle norme disciplinari, con scorrettezze 
sanzionate con provvedimenti del Consiglio di classe, seguite da ravvedimento 

4. Qualche discontinuità nella frequenza e nel rispetto degli orari 

 

1-5 

1. Grave disinteresse al dialogo educativo 
2. Frequenza discontinua 

3. Gravi inosservanze del Regolamento e delle norme disciplinari, sanzionate dal 
Consiglio di classe o dal Consiglio di Istituto, non seguiti da ravvedimento dello 
studente 
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h) Verifiche e valutazioni effettuate in vista dell’Esame di Stato 

   Simulazione prima prova scritta di Italiano 

Tipologia A (Analisi del testo letterario) 

Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 

attualità). 

 

    Simulazione seconda prova scritta di Meccanica, Macchine ed Energia 

    Unica traccia come all’Esame di Stato in cui si richiede il dimensionamento di organi   

     meccanici in modo da evidenziare e valutare le competenze raggiunte  

    dall’alunno nella suddetta materia come da griglie delle valutazioni in allegato 

 

Simulazione colloquio orale 

     Il colloquio ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e     

     professionale della studentessa o dello studente (PECUP). 

Nello svolgimento dei colloquio la commissione d’esame tiene conto delle informazioni 

contenute nel Curriculum dello studente. Il candidato dimostra, nel corso del colloquio: 

di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di 

utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in 

maniera critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera; 

di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, 

mediante una  breve  relazione  o  un  lavoro  multimediale,  le  esperienze  svolte  

nell’ambito  della Formazione scuola-lavoro o dell’apprendistato di primo livello, con 

riferimento al complesso del percorso effettuato; 

 di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto    

 e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. 

Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel 

rispetto di quanto previsto dall’articolo 20 del d. lgs. 62/2017. 

 

Le simulazioni delle diverse prove sono state svolte dagli studenti nelle seguenti date: 

- Simulazione prima prova scritta: 13/04/2026, 07/05/2026 

- Simulazione seconda prova scritta: 28/02/2026, 12/04/2026 

- Simulazione colloquio: dopo 25/05/2026  

 

Le tracce delle prove somministrate sono consultabili all’Allegato n. 3. 
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ALLEGATO N. 1: CONTENUTI DISCIPLINARI SINGOLE DISCIPLINE 

Disciplina: INGLESE 

DOCENTE: ROSA ROSSANA BURTONE 

LINGUA E CIVILTA' INGLESE CLASSE V A MECCANICA 

TESTO: MECHPOWER, N.E.- ENGLISH FOR MECHANICS, MECHATRONICS AND 

ENERGY 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n. 1 The United Kingdom and The United States and their 

Governments 

Contenuti: Grammar: Tenses and questions – Who’s/whose Everyday English: Social 

occasions 

Writing: Filling in forms. The United Kingdom, The United 

States and their Governments. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n. 2 Machine Tools 

Contenuti: Grammar: Present tenses, have/have got Vocabulary: My perfect day 

Everyday English: Making conversation Machine Tools 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n. 3 

Contenuti: Grammar: Narrative tenses – Past Simple and Past Continuous 

Mechatronics Vocabulary: Adverbs 

Everyday English: Saying when 

Writing: Picture stories – narrative writing – position of Adjectives and adverbs 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n. 4 

Contenuti: Grammar: Expressions of quantity Vocabulary: A piece of cake 

Everyday English: Can you come for dinner? Engines and Car technology 

Reading: “I eat baby food at work!” – “My grandfather’s Shop” 

Listening: At the shops Writing: Writing a postcard 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n. 5 

Contenuti: Grammar: Verb patterns, future forms 

and certainty Everyday English: Expressing doubt Reading: “Adam Mudd, from schoolboy to 

cyber hacker!” 

Writing: Writing for talking – “My dreams for the future…” 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO 6 

Contenuti: Grammar: Present Perfect and Past Simple 

Everyday English: Agree with me! 

Reading: So what good have the Romans done for us? 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO n. 7 

Cad Systems 

UDA ED Civica: La Sicurezza sul posto di lavoro ( Safety roles) 

STRUMENTI E METODOLOGIA STRUMENTI 

Libri di testo, strumenti multimediali, dizionario monolingue e bilingue sia cartaceo che 

multimediale, testi di consultazione, fotocopie, schede e/o materiali predisposti dal docente, 

CD-Rom e DVD, film in lingua originale, Internet, computer, laboratorio linguistico, lavagna. 

 

METODOLOGIA Lezione frontale 

Lezione dialogata-Lezione multimediale-Didattica laboratoriale e per progetti-E-learning-Peer 

education e tutoring-Problem solving-Cooperative learning. 

Il processo di insegnamento della lingua straniera è articolato in UDA (unità di 

apprendimento). Ogni attività sarà svolta sulla base di procedimenti metodologici 

fondamentali nell’apprendimento della lingua straniera, sviluppando e potenziando in 

maniera integrata le quattro abilità linguistiche attraverso i compiti di realtà. 

VALUTAZIONE E VERIFICHE 

• TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA 

Prove scritte di diversa tipologia, verifiche orali, prove strutturate e semi-strutturate, relazioni, 

simulazioni prove comuni per classi parallele. 

Numero di verifiche a quadrimestre: almeno due. 

TIPOLOGIA E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia: valutazione diagnostica, formativa e sommativa. Criteri: metodo di studio, 

partecipazione al dialogo educativo, impegno, interesse, progressione rispetto ai livelli di 

partenza, profitto, per gli indicatori relativi alla valutazione del profitto e della condotta e per 

la loro descrizione analitica si rimanda al PTOF dell’Istituto. 

MODALITA’ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO 

Recupero in itinere, corsi di recupero pomeridiano, pausa didattica, studio individuale con 

esercizi di rinforzo, tutoring. 
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OBIETTIVI MINIMI 

• Comprensione orale: saper ascoltare un testo con attenzione. Saper cogliere il 

significato globale di un testo. 

• Comprensione scritta: individuare e comprendere le informazioni fondamentali di un 

testo. 

• Produzione orale: saper esprimere quanto letto o ascoltato con linguaggio semplice e 

dizione chiara. 

• Produzione scritta: produrre semplici testi guidati 

• Conoscenza e uso delle strutture e funzioni linguistiche: individuare ed utilizzare le 

strutture minime e le funzioni ricorrenti della lingua. 

Conoscenza della cultura e civiltà: cogliere gli aspetti essenziali della civiltà britannica. 
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ANNO SCOLASTICO 
2025/2026 DOCENTE : 
PATRIZIA MONTALTO 
CLASSE : 5 AMEC. 
LIBRO DI TESTO : Sc. Motorie e Sportive G. D’Anna 

 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO N.1 IL SE’ 
1. Compiere movimenti efficaci in relazione a situazioni specifiche della disciplina. 
2. Riconoscere le posture corrette come elemento fondamentale della 
salute e del benessere 

1. Saper eseguire correttamente azioni motorie finalizzate al potenziamento delle 

capacità condizionali (resistenza, forza, velocità, mobilità articolare) e coordinative 

(movimenti sempre più complessi che richiedono associazione e accoppiamento delle 

diverse parti del corpo, equilibrio statico, dinamico e in fase di volo, percezione, 

riproduzione e variazione del ritmo nelle azioni); 

2. Assumere una postura corretta; 

3. Saper rappresentare tramite il movimento sensazioni, immagini, emozioni, stati d’animo; 

4. Saper distinguere le variazioni fisiologiche indotte dalla pratica sportive. 

5. Conoscere il proprio corpo, la sua funzionalità e le proprie potenzialità (punti di forza e 

criticità): posture, funzioni fisiologiche, capacità motorie (coordinative e condizionali); 

6. Conoscere il ritmo nelle/delle azioni motorie complesse 

7. Conoscere i codici della 
comunicazione non-verbale 

8. (posture, atteggiamenti, mimica, gesti); 

9. 4. Conoscere i principi fondamentali della teoria di alcune metodiche di allenamento; 
 
 
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N.2 LO SPORT E LE REGOLE DEL FAIR PLAY 

1. Applicare i principi etici per un corretto comportamento sportivo (rispettare se stesso e 

l’avversario, essere leale e responsabile, controllare l’aggressività e qualsiasi forma di 

violenza). 

Trasferire le tecniche adattandole alle situazioni che propongono varianti. 
Saper eseguire il gesto tecnico dei principali fondamentali degli sport proposti e saperlo 

adattare alle situazioni richieste dallo sport praticato; 

2. Saper adottare tattiche e strategie 

3. Saper collaborare con i compagni; 

4. Saper condividere le esperienze con il gruppo/squadra; 

5. Saper includere i compagni con qualsiasi forma di diversità 

6. Saper rispettare le 

Regole 
1. Conoscere le procedure per la sicurezza e il primo soccorso 

2. Conoscere i principi fondamentali su cui si basa una corretta alimentazione, le 

conseguenze di una scorretta alimentazione, i principali 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO N.3 SALUTE E BENESSERE SICUREZZA E 

PREVENZIONE 

1. Assumere comportamenti fisicamente attivi in molteplici contesti per il miglioramento 

dello stato di benessere 

2. Saper adottare comportamenti funzionali alla sicurezza nelle diverse attività e applicare le 

procedure di primo soccorso; 

3. Saper assumere comportamenti attivi rispetto alla corretta alimentazione, all’igiene e alla 

salvaguardia dall’uso di sostanze illecite. 

4. Conoscere le possibilità di sviluppare attività motorie e sportive in ambiente naturale 

5. Conoscere le possibilità di utilizzo di attrezzi, materiali ed eventuali strumenti tecnologici 

per analizzare ed affrontare le attività motorie e sportive 

 
   
UNITÀ DI APPRENDIMENTO N.4 RELAZIONE CON L’AMBIENTE 
NATURALE E TECNOLOGICO 

1. Saper adattare le attività sportive e motorie all'ambiente naturale 

2. Saper utilizzare attrezzi, materiali ed eventuali strumenti tecnologici per analizzare ed 

affrontare le attività motorie e sportive 

1. Saper svolgere attività motorie in ambiente naturale adeguando il comportamento al 

contesto; 

2. Saper utilizzare attrezzi, materiali ed eventuali mezzi tecnologici in ambito sportivo e 

motorio 

3. Sapersi impegnare 
in attività ludiche e sportive in ambiti diversi adottando comportamenti 
responsabili. 

 

Obiettivi raggiunti in termini di: 

· Competenze: 

Gli studenti a conclusione del percorso, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni previsti dal PTOF, legge 107/2015 dovranno attraverso le scienze motorie e 
sportive e secondo quanto previsto dalle linee generali e competenze del DM 211/2010: 

- avere la consapevolezza della propria corporeità intesa come conoscenza, 
padronanza rispetto del proprio corpo, 

- consolidare i valori sociali dello sport, 

- acquisire una buona preparazione motoria, 

- maturare un atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e attivo, 

- cogliere le implicazioni e i benefici derivanti dalla pratica di varie attività 
fisiche svolte nei diversi ambienti, 

- agire in maniera responsabile, ragionando su quanto sta ponendo in atto, 
riconoscendo le cause dei propri errori e mettendo a punto adeguate procedure di 
correzione. 

- analizzare la propria e l’altrui prestazione, identificandone aspetti positivi e 
negativi, 

- essere consapevole che il corpo comunica attraverso un linguaggio specifico 
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e padroneggiare ed interpretare i messaggi, volontari ed involontari, che esso trasmette, 

- confrontarsi e collaborare con i compagni seguendo regole condivise per il 
raggiungimento di un obiettivo comune, 

- favorire nello studente una maggior fiducia in se stesso attraverso 
esperienze gratificanti, 

- apprendere l’effettivo rispetto dei principi fondamentali di prevenzione delle 
situazioni a rischio (anticipazione del pericolo) o di pronta reazione all’imprevisto, sia a 
casa che a scuola o all’aria aperta 

· Abilità: 
 

 
 Contenuti Disciplinari (UDA):   EDUCAZIONE CIVICA  
TITOLO : Sicurezza sui posti di lavoro 
 
UDA I QUADR.:- Il lavoro sviluppo sostenibile e la sicurezza  
 
Obiettivi delle indicazioni per il curricolo: 
• Maturare un atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e attivo. Obiettivi 
Formativi 
Conoscenze 
• Saper assumere comportamenti attivi rispetto alla corretta alimentazione, all’igiene e 
alla salvaguardia dall’uso di sostanze illecite. 
Abilità 
• Saper praticare un’attività sportiva in sicurezza e prevenzione riconoscendolo come 
uno stile di vita sano e attivo. 
• Sapere i comportamenti di base funzionali al mantenimento della propria salute e 
riconoscere la valenza dello sport come fonte di riequilibrio per risolvere situazioni nuove 
e di stress. 
UDA 2 QUADR.: TITOLO: Sicurezza sui posti di lavoro 
Il lavoro sviluppo sostenibile e la sicurezza  
 
Obiettivi delle indicazioni per il curriculum: 
• Saper adottare comportamenti idonei e prevenire infortuni nelle diverse attività nel 
rispetto delle proprie e dell’altrui incolumità al fine di perseguire quotidianamente il proprio 
benessere individuale. 
 
Obbiettivi formativi Conoscenze: 
• conoscere i regolamenti e fondamenti dello sport, la prevenzione di infortuni o traumi 
durante l’attività fisica. 
 
Abilità: 
•  Saper praticare una attività sportiva in sicurezza e prevenzione riconoscendolo 
come uno stile di vita sano e attivo. 
• Sapere i comportamenti di base funzionali al mantenimento della propria salute e 
riconoscere la valenza dello sport come fonte di riequilibrio per risolvere situazioni nuove 
e di stress. 
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Disciplina: Religione Cattolica 

Docente: Don Mimmo Laurenzano 
Libri di testo: Luigi Solinas “Le vie del mondo” Ed. SEI 
 
Obiettivi raggiunti in termini di: 
 

• Conoscenze: Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di 
vita, riflettendo sulla propria identità nel confronto con il messaggio cristiano; 
aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto 
multiculturale. 
 

• Competenze : Cogliere la  presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle 
trasformazioni storiche prodotte dalla cultura umanistica, scientifica e 
tecnologica.  
 

• Abilità: Utilizzare le Fonti autentiche del Cristianesimo, interpretandone 
correttamente i contenuti nel quadro di un confronto aperto ai contributi della 
cultura scientifico-tecnologica.  

 
Contenuti Disciplinari (UDA): Vedi programmazione allegata. 

PROGRAMMAZIO
NE MODULARE 
SVOLTA    
Motivare, in un 
contesto 
multiculturale, le 
proprie scelte di 
vita, 
confrontandole con 
la visione cristiana 
nel quadro di un 
dialogo aperto, 
libero e costruttivo. 

Riconoscere il 
rilievo morale delle 
azioni umani con 
particolari 
riferimento alle 
relazioni 
interpersonali, alla 
vita pubblica e allo 
sviluppo scientifico-
tecnologico. 

-il Magistero della 
Chiesa su aspetti 
della realtà sociale, 
economica e 
tecnologica. 

-Manipolazioni 
genetiche; 
-La clonazione; 
-La fecondazione 
assistita; 
-L'aborto; 
-Il trapianto; 
- L'eutanasia. 

 MODULO 2 : LA RESPONSABILITÀ VERSO GLI ALTRI 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE CONTENUTI 
DISCIPLINARI 

Motivare, in un 
contesto 
multiculturale, le 
proprie scelte di 
vita, 
confrontandole 
con la visione 
cristiana nel 
quadro di un 
dialogo aperto, 
libero e 
costruttivo. 

Riconoscere il rilievo 
morale delle azioni 
umani con particolari 
riferimento alle 
relazioni 
interpersonali, alla 
vita pubblica e allo 
sviluppo scientifico-
tecnologico. 

-il Magistero della 
Chiesa su aspetti 
della realtà sociale, 
economica e 
tecnologica. 

I diritti umani; 
La democrazia; 
La pace, 
La giustizia sociale; 
La globalizzazione; 
La fame nel 
mondo; 
L'immigrazione; 
Il razzismo; 
La pena di morte. 
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 MODULO 3: LA RESPONSABILITÀ VERSO LA TERRA 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE CONTENUTI 
DISCIPLINARI 

Motivare, in un 
contesto 
multiculturale, le 
proprie scelte di 
vita, 
confrontandole 
con la visione 
cristiana nel 
quadro di un 
dialogo aperto, 
libero e 
costruttivo. 

Riconoscere il rilievo 
morale delle azioni 
umani con particolari 
riferimento alle 
relazioni 
interpersonali, alla 
vita pubblica e allo 
sviluppo scientifico-
tecnologico. 

-il Magistero della 
Chiesa su aspetti 
della realtà 
sociale, 
economica e 
tecnologica. 

Ecologia; 
La natura; 
Sviluppo sostenibile, 
L'inquinamento: 
Il buco nell'ozono, 
L'effetto serra e i 
cambiamenti climatici; 
L'acqua, l'oro blu in 
pericolo; 
La deforestazione;  
Gli organismi 
geneticamente 
modificati. 

 

Titolo del percorso (UDA): SICUREZZA SUI POSTI DI LAVORO 

(1e 2 Quadrimestre).RELIGIONE CATTOLICA: LIBERTA’ RELIGIOSA E SICUREZZA NEI 

POSTI DI LAVORO.  

 
Obiettivi specifici di apprendimento perseguiti per la propria disciplina: 

 

• Conoscenza e comprensione della disciplina concernente la libertà religiosa 
all’interno degli ordinamenti delle società europee. Conoscenza delle 
problematiche e del dibattito contemporaneo circa i rapporti tra diritto e 
religione: laicità dello Stato; ruolo delle confessioni religiose; tutela dei diritti 
umani; azioni di contrasto ai fondamentalismi; dialogo tra religione e società; 
religioni e migrazioni. 

 

• Favorire la conoscenza dei principi costituzionali e internazionali dei valori 
giuridici sui quali si fonda la libertà religiosa, esaminando le dinamiche del 
pluralismo e del multiculturalismo su cui è fondato il diritto alle diverse 
concezioni di vita che caratterizza il fenomeno religioso e le sue manifestazioni 
comprese quelle riguardanti le Confessioni. 

 
 
Competenze acquisite per la propria disciplina: 

 

• Riuscire a capire l’importanza di una partecipazione attiva al dibattito 
culturale sul tema dei diritti umani.   
 

• Riflette ed è consapevole dei propri diritti e dei diritti degli altri, dei doveri, dei 
valori, delle ragioni che determinano il proprio comportamento 
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Disciplina: MATEMATICA 
Docente: Prof.ssa FIORENZA URSO 

Libro di testo: - Matematica.Verde multimediale con tutor- Vol. 4A e 4B - 
ed. Zanichelli. Autori: M. Bergamini – A. Trifone – G. Barozzi 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N.1 
Lo studio delle funzioni: funzioni crescenti e decrescenti; derivate; ricerca 
dei massimi e minimi relativi e ricerca dei massimi e minimi assoluti; 
concavità e convessità; punti di flesso; punti fondamentali dello studio di 
una funzione. 
Riconoscere le caratteristiche di una funzione; studio di funzioni razionali 
intere e fratte. Grafico di una funzione di una variabile. Applicazioni 
matematiche: la parabola nelle costruzioni. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N.2 
Gli integrali (I parte): La primitiva di una funzione. L’integrale 
indefinito. Le proprietà dell’integrale indefinito; gli integrali 
immediati fondamentali di scomposizione. 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO N.3 
Gli integrali (II parte): Integrali delle funzioni 
composte; integrazione delle funzioni razionali 
fratte: i vari casi; L’integrazione per sostituzione; 
Integrazione per parti. 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO N.4 
L’integrale definito e il problema delle aree: Area parte di piano; 
Concetto di integrale definito e relative proprietà; calcolo 
dell’integrale definito; aree figure piane; area parte di piano 
delimitata da due funzioni; volume di un solido di rotazione; 
applicazioni: volume della sfera.  
 
DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO:  
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N.5 
Il calcolo combinatorio e il calcolo delle probabilità: combinazioni 
semplici. Disposizioni, permutazioni, combinazioni (con e senza 
ripetizione), eventi, definizione classica di probabilità, somma e prodotto 
logico di eventi, probabilità condizionata, problema delle prove ripetute, 
frequenza e probabilità, legge empirica del caso. 

Competenze di matematica evidenziate nelle sopracitate UDA disciplinari:  

 
La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero 
matematico per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane. La 
Matematica “fornisce strumenti per indagare e spiegare molti fenomeni del 
mondo che ci circonda, favorendo un approccio razionale ai problemi che 
la realtà pone e fornendo, quindi, un contributo importante alla costruzione 
di una cittadinanza consapevole”. 
Nello specifico si tratta di: 
 
 
 
 



 Documento del Consiglio di Classe - V sez. A indirizzo: MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA 

 

27 
 

• Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della 
matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative; 

• Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti 
dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 
elaborando opportune soluzioni; 

• Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze 
sperimentali per investigare fenomeni sociali e 
naturali e per interpretare dati; 

• Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di 
studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 

• Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle 
scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi 
professionali di riferimento. 
 
Competenze trasversali evidenziate nelle sopracitate UDA disciplinari:  
 

• Progettare, organizzare e gestire il proprio apprendimento e 
utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro. 

• elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione. 

• Comprendere e rappresentare testi e messaggi di 
genere e di complessità diversi, formulati con 
linguaggi e supporti diversi. 

• Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive. 

• Comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo. 

• Costruire conoscenze significative e dotate di senso. 

• Esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli 
eventi dalle congetture, le cause dagli effetti. 

 
Obiettivi raggiunti in termini di   
Conoscenze: 

Gli alunni hanno appreso lo studio completo di funzioni di una variabile. 

L’ Integrale di una funzione, i metodi per il calcolo degli integrali. La 
nozione di primitiva. Metodi per trovare le funzioni primitive. Teorema 
fondamentale del Calcolo integrale e sue applicazioni al calcolo di integrali. 
Dati e Previsioni. Probabilità totale; Probabilità di eventi dipendenti e 
indipendenti. 

· Competenze: 

Gli alunni sanno utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica 
per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e 
quantitative; utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti 
dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando 
opportune soluzioni; utilizzare le tecniche e le procedure dell’analisi 
matematica; saper riflettere criticamente su alcuni temi della matematica. 
 

· Abilità: 

Gli alunni sanno: calcolare il valore dell’integrale di funzioni assegnate. 
Ricordando le primitive di alcune funzioni elementari sanno ricavare le 
primitive di funzioni composte. Utilizzare funzioni di una variabile con 
applicazioni a casi reali. 
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Contenuti Disciplinari (UDA):  

 
EDUCAZIONE CIVICA:  Sicurezza sui posti di 
lavoro 
I numeri del lavoro in Italia e nel mondo (lettura di grafici e tabelle). 

 
OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: 
 
Sviluppare un pensiero critico riguardo alla produzione di energia da varie fonti; 
saper utilizzare software dedicati per l’analisi di dati. Leggere e interpretare 
grafici. 
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         DISCIPLINA: MECCANICA MACCHINE ED ENERGIA 

         DOCENTE: MARAZZI MAURIZIO 

 

N ° ORE CURRICULARI ANNUALI DELLA DISCIPLINA: n °4 ore settimanali x 33 

settimane di lezione:132 ore 

LIBRO DI TESTO: CORSO DI MECCANICA, MACCHINE ED ENERGIA (3) HOEPLI. 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO DELLA DISCIPLINA (fare riferimento a 

quanto stabilito nei Dipartimenti disciplinari ed esplicitati nella 

programmazione di classe.) 

Discipli
na 

Competenz
e 

MECCANICA, 

MACCHINE ED 

ENERGIA 

- Affinare le competenze per la determinazione delle azioni 

meccaniche e motoristiche con riguardo alla trasformazione e 

alla dissipazione dell’energia; 

- Saper dimensionare i meccanismi della componentistica 

motoristica con le sollecitazioni agenti, con riferimento alla 

cinematica e alla dinamica del moto e con la regolazione, il 

bilanciamento e l’equilibrio degli organi rotanti; 

- Scegliere il meccanismo più adatto alle esigenze 

impiantistiche e utilizzarlo in modo da ottimizzarne appieno il 

funzionamento con il massimo rendimento; 

 

NUCLEI FONDANTI Competenze Abilità/Capa
cità 

Conoscen
ze 

progettare strutture, 

apparati e sistemi, 

applicando anche 

modelli matematici, e 

nalizzarne le risposte 

alle sollecitazioni 

meccaniche, 

termiche, elettriche e 

di altra natura 

progettare, assemblare 

collaudare e 

predisporre la 

manutenzione di 

componenti, di 

macchine e di sistemi 

termotecnica di varia 

natura 

•organizzare e gestire 

processi di 

manutenzione per i 

principali apparati dei 

sistemi di trasporto, 

Saper 

progettare, 

assemblare 

collaudare e 

predisporre la 

manutenzione 

di componenti, 

di macchine e di 

sistemi 

termotecnici; 

Saper 

progettare 

strutture, 

apparati e 

sistemi, 

applicando 

anche modelli 

matematici, e 

analizzarne le 

risposte alle 

sollecitazioni 

meccaniche e 

Progettare e 

verificare 

elementi e 

semplici gruppi 

meccanici; 

Valutare le 

prestazioni, i 

consumi e i 

rendimenti di 

motori 

endotermici 

anche con prove 

di laboratorio; 

Analizzare le 

soluzioni 

tecnologiche 

relative al 

recupero 

energetico di un 

impianto; 

Valutare le 

prestazioni, i 

Sistemi di 

trasformazione e 

conversione del 

moto; 

Sistemi di 

bilanciamento degli 

alberi e velocità 

critiche; 

Apparecchi di 

sollevamento e 

trasporto; 

Metodologie per la 

progettazione di e 

calcolo di organi 

meccanici; 

§ Cicli, organi fissi 

e mobili e applicazioni 

di turbine a gas in 

impianti termici; 

§ Impianti a gas, 

combinati gas- vapore, 

impianti di 
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nel rispetto delle 

relative procedure 

riconoscere le 

implicazioni etiche, 

sociali, scientifiche, 

produttive, 

economiche e 

ambientali 

dell’innovazione 

tecnologica e delle 

sue applicazioni 

industriali 

riconoscere gli aspetti 

di efficacia, efficienza 

e qualità nella propria 

attività lavorativa 

identificare ed applicare le 

metodologie e le tecniche 

della 

gestione per progetti 

termiche. consumi e i 

rendimenti di 

macchine, 

apparati e 

impianti; 

Applicare e 

assicurare il 

rispetto delle 

normative di 

settore. 

cogenerazione; 

Impianti frigoriferi e di 

climatizzazione in 

applicazioni civili e 

industriali; 

Principi di 

funzionamento e 

struttura di motori 

alternativi a 

combustione interna; 

Principi di 

funzionamento e 

struttura di turbine a 

gas e a vapore; 

Sistemi 

antincendio ed 

antinquinamento; 

Cenni su normative di 

settore nazionali e 

comunitarie. 

 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO N.1 
 

Titolo: Alberi 
perni e 

cuscinetti 

Competenze • Imposta i calcoli di dimensionamento e di 
verifica 

• Sa valutare i limiti di resistenza dei materiali, 
sia in condizioni statiche sia in condizioni di 
sollecitazioni a fatica 

Obiettivi specifici 

d’apprendimento

: 

Abilita’/Capacita’ 

 
 
 

Conoscenze: 

• Acquisire capacità di calcolo relativamente al 
dimensionamento e alla verifica di resistenza 
degli assi e degli alberi; 

• Dimensionare e verificare organi di macchina e 
semplici meccanismi 

 
Conoscere  gli  elementi  di  Alberi  e  assi,  

Perni,  Velocità  critiche  degli  alberi 
Cuscinetti,Collegamenti di parti meccaniche 

Contenuti 
• Alberi e assi 

• Perni 

• Velocità critiche degli alberi 

• Cuscinetti 

• Collegamenti di parti meccaniche 
Tempi 30 ORE, 1^ Quadrimestre: Settembre/Ottobre 

Novembre 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO N.2 

 

Titolo: GIUNTI E INNESTI 

Saper impostare i calcoli di dimensionamento e verifica di semplici organi 
di collegamento. 

■ Progettare e verificare elementi e semplici gruppi meccanici; 

• Giunti rigidi a manicotto, a gusci, 
a dischi, a flange; Innesti a 
frizione piana e di tipo conico; 

20 ORE, 2^ Quadrimestre: dicembre Gennaio 

 

 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO N.3 

Titolo: TRASMISSIONE 
DEL MOTO 

•  Saper  progettare,  assemblare  collaudare  e  predisporre  la  

manutenzione  di componenti, di macchine e di sistemi termotecnici; 
•  Saper progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche 

modelli matematici, 
• e analizzarne le risposte alle sollecitazioni meccaniche e termiche. 

•  

• Resistenze passive; 
• Relazioni che legano le sollecitazioni alle deformazioni; 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.4 

Titolo: REGOLAZIONE DEL MOTO E UNIFORMITA’ DEL MOTO 
ROTATORIO 

Competenze • Saper  progettare,  assemblare  collaudare  e  

predisporre  la  manutenzione  di componenti, di 

macchine e di sistemi termotecnici; 

• Saper progettare strutture, apparati e sistemi, 

applicando anche modelli matematici, e 

analizzarne le risposte alle sollecitazioni 

meccaniche e termiche. 

Obiettivi 

specifici 

d’apprendimen

to: 

Abilita’/Capacit

a’ 

 
Conoscenze: 

• Progettare e verificare elementi e semplici gruppi 
meccanici; 

 

• Conoscere le caratteristiche dei sistemi di 

regolazione del moto con riguardo alle 

applicazioni industriali; 

• Dimensionare i volani. 

• Sistemi di trasformazione e conversione del moto; 

• Sistemi di bilanciamento degli alberi e velocità 
critiche; 
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Contenuti • I principi della regolazione; 

• Regimi periodici; 

• Lavoro eccedente; 

• Dimensionamento del volano; 

• Coefficiente di fluttuazione; 

• Verifica alla sollecitazione centrifuga 
Tempi 24 ORE, 1^ Quadrimestre: aprile maggio 

 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.5 

Titolo: MOTORI ENDOTERMICI  

Competenze ■ Saper progettare, assemblare collaudare e 
predisporre la manutenzione di componenti, di 
macchine e di sistemi termotecnici; 

■ Saper progettare strutture, apparati e sistemi, 

applicando anche modelli matematici, e 

analizzarne le risposte alle sollecitazioni 

meccaniche e termiche. 

Obiettivi specifici 
d’apprendimento: 

Progettare e verificare elementi e semplici gruppi 
meccanici; 
Valutare le prestazioni, i consumi e i rendimenti di 
motori endotermici anche con 

 

 UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA  

 
 TITOLO:  Sicurezza sui posti di lavoro  

 

Competenze (Meccanica, macchine 
ed energia) 

Obiettivi di apprendimento (Meccanica, 
macchine ed energia) 

Utilizzo dei sistemi di sicurezza nelle 
macchine da lavoro 

Conoscenza dei principali sistemi di 
sicurezza nelle macchine utilizzate al lavoro 
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Disciplina: Lingua e letteratura italiana 

DOCENTE: ACHIROPITA SCORPANITI 

LIBRO DI TESTO: “I colori della letteratura”- Vol. 3 - Dal secondo ottocento a oggi 

AUTORI: Roberto Carnero, Giuseppe Iannaccone 

Divina Commedia, Paradiso, Giunti T.V.P. Editori – Malvasi M., Cannizzo V.- (a cura di).  

CONTENUTI: 

UNITÀ DI APPREDIMENTO 1:  

La realtà narrata. Naturalismo e verismo 

Lo scenario culturale e le idee 

• Il Naturalismo francese: caratteri generali.  

• Il Verismo: caratteri generali. 

• Giovanni Verga: la vita, il pensiero e la poetica. 

• Giovanni Verga e il ciclo dei vinti.  

• I Malavoglia e Mastro Don Gesualdo: contesto, personaggi e trama.  

• Lettura e analisi dalla raccolta “Vita dei campi”: Rosso Malpelo. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  
 
Saper analizzare testi narrativi realistici e veristi; comprendere la funzione documentaria della 
letteratura; riflettere sulle trasformazioni sociali legate al progresso tecnico. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2:  

Crisi e modernità: l’età del decadentismo 

Lo scenario culturale e le idee 

• Il decadentismo e il simbolismo: caratteri generali. 

• Gabriele D’Annunzio: la vita, il pensiero e la poetica.  

• Lettura e analisi da “Il piacere”, libro I, capitolo II: Il ritratto dell’esteta 

• Lettura e analisi da “Le Laudi – Alcyone”: “La pioggia nel pineto” 

• Giovanni Pascoli: la vita, il pensiero e la poetica.  

• Lettura e analisi dalla raccolta “Myricae”: “X Agosto” 

• Lettura e analisi dalla raccolta “Canti di Castelvecchio”: “Il gelsomino notturno” 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Riconoscere le poetiche del decadentismo e del simbolismo; comprendere la frattura tra 

razionalità scientifica e intuizione artistica; collegare letteratura e mutamenti sociali; analizzare 

testi poetici e prosastici individuando temi e linguaggi simbolici.                                                                                                                                                                                        
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3:  

Cultura e letteratura del primo novecento. Il romanzo psicologico 

Lo scenario culturale e le idee 

• Luigi Pirandello: la vita, il pensiero e la poetica. 

• Lettura e analisi da “L’Umorismo”: Il segreto di una bizzarra vecchietta. 

• Lettura e analisi da “Il fu Mattia Pascal”, capitolo VIII: La nascita di Adriano Meis.  

• Lettura e analisi da “Uno, nessuno e centomila”, libro I, capitolo I: Mia moglie e il mio 
naso.  

• Italo Svevo: la vita, il pensiero e la poetica.  

• Lettura e analisi da “La coscienza di Zeno”, capitolo III: Il vizio del fumo e “le ultime 
sigarette” 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Saper analizzare le caratteristiche del romanzo psicologico; comprendere il concetto di 

relativismo, crisi dell’io e alienazione; sviluppare una riflessione personale sul rapporto tra 

individuo e società moderna.                                                  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 4: 

L’evoluzione della tradizione poetica: tra innovazione e tradizione 

Lo scenario culturale e le idee 

• Il primo novecento e la diffusa esigenza di rinnovamento: cenni al futurismo e al 
crepuscolarismo 

• Giuseppe Ungaretti: la vita, il pensiero e la poetica. 

• Lettura e analisi da “L’Allegria”: “Veglia”, “Soldati”, “Mattina” 

• Eugenio Montale: la vita, il pensiero e la poetica. 

• Lettura e analisi da “Ossi di seppia”: “Spesso il male di vivere ho incontrato” 

• Dalla “poesia pura” all’ermetismo 

• I caratteri del movimento ermetico 

• Salvatore Quasimodo: la vita, il pensiero e la poetica. 

• Lettura e analisi da “Acque e terre”: “Ed è subito sera” 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Individuare e analizzare gli elementi di rottura radicale con la tradizione ottocentesca (verso 

libero, punteggiatura, sintassi frantumata); mettere in relazione la crisi del linguaggio con le 

crisi politiche e ideologiche del primo novecento. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 5:  

Dante Alighieri, Divina Commedia 

Lettura antologica di passi scelti dal Paradiso: canti I e III. 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: La tutela della dignità del lavoratore e la sicurezza nei luoghi di lavoro. 

ARGOMENTO: Sicurezza sul posto di lavoro 

COMPITO/PRODOTTO: riflessioni a partire dalla visione in classe del film “Palazzina LAF”, di 

Michele Riondino, narrazione cinematografica di demansionamento coatto e di mobbing 

sistematico contro i lavoratori dell’ ILVA  di Taranto negli anni ’90, esempio di violazione dei 

diritti fondamentali sanciti dalla Costituzione.  

 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: comprendere il valore costituzionale del lavoro, 

riconoscendo la tutela della salute psico-fisica e la dignità del lavoratore come principi cardine, 

anche in contrasto con fenomeni di mobbing 
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Disciplina: Storia 

DOCENTE: ACHIROPITA SCORPANITI 

LIBRO DI TESTO: “La nostra storia, il nostro presente”- Vol. 3 – Il Novecento e oggi 

AUTORI: Silvio Paolucci, Giuseppina Signorini, Elisa Domenichini 

CONTENUTI: UNITÀ DI APPREDIMENTO 1:  

Tensioni e conflitti del primo Novecento  

• Le radici della crisi  

• Verso una guerra mondiale: la competizione imperialistica e il sistema delle alleanze. 

• Le dinamiche interne ai grandi Imperi: Austria-Ungheria, Russia e Impero Ottomano. 

• L'ascesa della Germania di Guglielmo II e la politica di potenza. 

• L'età giolittiana e l'industrializzazione italiana  
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  
 
Saper mettere in relazione il progresso tecnico-industriale con la competizione imperialistica 
e l'esasperazione dei nazionalismi; analizzare i documenti storici e gli schemi di alleanza 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2:  

La grande guerra 

• La prima guerra mondiale: lo scoppio e le cause immediate. 

• Le fasi del conflitto e l'ingresso dell'Italia in guerra: motivazioni e conseguenze. 

• La guerra totale: innovazione tecnologica e mobilitazione industriale. 

• Verso il crollo degli Imperi Centrali. 

• I trattati di pace: le clausole e la riorganizzazione territoriale. 

• La rivoluzione russa: le cause, i protagonisti, le fasi e l'instaurazione del regime 
bolscevico. 

• Il dopoguerra in Europa e negli Stati Uniti” 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Saper delineare le fasi principali del conflitto e le motivazioni dell'intervento italiano; saper 

analizzare le conseguenze territoriali dei trattati di pace, utilizzando mappe e schemi per 

evidenziare la nascita dei nuovi Stati e le aree di tensione; saper analizzare le cause e gli esiti 

della Rivoluzione Russa; saper mettere a confronto le diverse dinamiche del dopoguerra in 

Europa e negli Stati Uniti                                                                                                                                                                               

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3:  

L’età dei totalitarismi 

• L'Instabilità del dopoguerra e l'ascesa delle dittature (1919-1929) 

• Il primo dopoguerra in Italia e l'ascesa del fascismo. 

• La Germania della Repubblica di Weimar e le sue fragilità. 

• L'instaurazione dello Stalinismo e il totalitarismo sovietico. 
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• La crisi del '29 e l'impatto sul sistema globale. 

• L'ascesa definitiva di Hitler e il fallimento della Repubblica di Weimar. 

• L'Impero fascista e la politica espansionistica di Mussolini. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Distinguere le diverse forme di totalitarismo (Italia, Germania, URSS) e le loro strategie di 
controllo; saper interpretare l'ideologia come strumento di coesione del sistema politico; 
analizzare la Crisi del '29 come collasso del sistema capitalista; mettere in relazione la politica 
economica aggressiva dei regimi con l'obiettivo di espansione territoriale                                                  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 4: 

Verso la catastrofe globale: la seconda guerra mondiale 

 

• Le cause remote e immediate della seconda guerra mondiale  

• Lo scoppio e la logica della "Guerra Lampo"  

• Le fasi della guerra  

• L'Italia divisa: la guerra civile e la Resistenza. 

• Il mondo alla fine della guerra: le conseguenze umane, i trattati e l'inizio della guerra 
fredda. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Scomporre le cause del conflitto e analizzare l'escalation che porta alla Seconda Guerra 
Mondiale; delineare le fasi principali, analizzando la logica della guerra lampo e il suo 
fallimento; analizzare l'esperienza dell'Italia divisa (Guerra Civile e Resistenza) come un 
momento di scelta etica e rifondazione democratica e un rifiuto del sistema totalitario; saper 
descrivere il mondo alla fine della guerra, individuando i nuovi equilibri geopolitici 
(USA/URSS). 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: La tutela della dignità del lavoratore e la sicurezza nei luoghi di lavoro. 

NUCLEO TEMATICO: Costituzione 

ARGOMENTO: Sicurezza sul posto di lavoro 

COMPITO/PRODOTTO: riflessioni a partire dalla visione in classe del film “Palazzina LAF”, di 

Michele Riondino, narrazione cinematografica di demansionamento coatto e di mobbing 

sistematico contro i lavoratori dell’ ILVA  di Taranto negli anni ’90, esempio di violazione dei 

diritti fondamentali sanciti dalla Costituzione.  

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: comprendere il valore costituzionale del lavoro, 

riconoscendo la tutela della salute psico-fisica e la dignità del lavoratore come principi cardine, 

anche in contrasto con fenomeni di mobbing.  
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.1 

Titolo PROCESSI FISICI INNOVATIVI 

Prodotto Elaborato tecnico 

Competenze Analizzare e valutare l’impatto dei 
processi innovativi 

Obiettivi specifici di apprendimento 
(abilità e conoscenze) 

Comprendere i principi dei processi 
innovativi di lavorazione 

Abilità Analizzare i processi non 
convenzionali 

Conoscenze Principi e tecniche dei processi 
innovativi 

Contenuti Processi fisici innovativi e applicazioni 
industriali 

Fasi di lavoro Lezione – Analisi filmati 

Metodologia Lezione frontale interattiva, problem 
solving 

Strumenti Dispense, manuali tecnici, LIM 

 

 
CONSUNTIVO 

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE ANNO SCOLASTICO 

2025/2026 

DOCENTE: ROMANO MICHELE 

DISCIPLINA: TECNOLOGIA MECCANICA DI PROCESSO E DI PRODOTTO 

CLASSE: V A – MECCANICA E MECCATRONICA 

LIBRO DI TESTO: Di Gennaro Cataldo / Chiappetta Anna Luisa / Chillemi Antonino – NUOVO 

CORSO DI TECNOLOGIA MECCANICA / METALLURGIA DELLE POLVERI – DIAGRAMMI DI 

EQUILIBRIO – TRATTAMENTI TERMICI Vol 3 - Hoepli 
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Tipo di verifica: (in itinere/formativa 
e finale di unità) 

In itinere 

Valutazione Prova scritta ed orale 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.2 

Titolo CONTROLLO NUMERICO 
APPLICATO ALLE MACCHINE 
UTENSILI 

Prodotto Elaborato tecnico e Scheda di 
lavorazione CNC 

Competenze Conoscenza elementi chiave 
lavorazioni su macchine CNC 

Obiettivi specifici di apprendimento 
(abilità e conoscenze) 

Saper interpretare programmi CNC 

Abilità Comprendere semplici programmi 
CNC su fresatrice 

Conoscenze Principi di controllo numerico e 
simulazione CAM 

Contenuti CNC e applicazioni di laboratorio (ove 
è possibile) 

Fasi di lavoro Lezione – Laboratorio 

Metodologia Lezione frontale interattiva, problem 
solving, lavoro cooperativo, uso di 
macchine CNC e software CAD/CAM 
(ove è possibile) 

Strumenti Dispense, manuali tecnici, LIM, 
software CAD/CAM (ove è possibile), 
fresatrice CNC, strumenti di misura 

Tipo di verifica: (in itinere/formativa 
e finale di unità) 

In itinere 

Valutazione Prova scritta, orale 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.3 

Titolo PROGETTAZIONE ASSISTITA AL 
CALCOLATORE: CENNI SU 
INTERFACCIA CAD-CAM 

Prodotto Elaborato tecnico 

Competenze Collegare progettazione CAD con 
lavorazione CAM 

Obiettivi specifici di apprendimento 
(abilità e conoscenze) 

Conoscere interfacce e flussi di lavoro 
CAD-CAM 

Abilità Comprendere percorsi utensile da 
modelli CAD 

Conoscenze Interfaccia CAD-CAM e simulazione 
percorsi 

Contenuti Esempi di interfacce CAD-CAM 

Tempi 5 ore 

Fasi di lavoro Lezione – CAD/CAM (ove è possibile) 

Metodologia Lezione frontale interattiva, problem 
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solving, lavoro cooperativo, uso di 
software CAD/CAM (ove è possibile) 

Strumenti Dispense, manuali tecnici, LIM, 
software CAD/CAM 

Tipo di verifica: (in itinere/formativa 
e finale di unità) 

In itinere 

Valutazione Prova scritta ed orale 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.4 

Titolo PROTOTIPAZIONE RAPIDA E 
PRODUZIONE ADDITIVA 

Prodotto Relazione tecnica 

Competenze Comprendere concetto di prototipo, 
manifattura additiva e principali 
tipologie di manifattura additiva. 
Comprendere funzionamento stampa 
3D, vantaggi e svantaggi 

Obiettivi specifici di apprendimento 
(abilità e conoscenze) 

Comprendere la fase di prototipazione 
all’interno della progettazione di un 
dispositivo, nonché le fasi che 
susseguono sino alla sua produzione 
in serie 

Abilità Conoscere differenti tipologie di 
prototipo, applicare il modulo CAM per 
la manifattura additiva 

Conoscenze Tipologie prototipi, 
fotopolimerizzazione resine e 
sinterizzazione polveri nelle stampe 
3D 

Contenuti  

Fasi di lavoro Lezione – Analisi casi reali 

Metodologia Lezione frontale interattiva, problem 
solving 

Strumenti Dispense, manuali tecnici, LIM,  

Tipo di verifica: (in itinere/formativa 
e finale di unità) 

In itinere 

Valutazione Prova scritta ed orale 

 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.5 

Titolo ELEMENTI DI CORROSIONE E 
SISTEMI DI PROTEZIONE 
MATERIALI METALLICI 

Prodotto Relazione tecnica 

Competenze Analizzare fenomeni di corrosione e 
prevenzione 

Obiettivi specifici di apprendimento 
(abilità e conoscenze) 

Conoscere i principali tipi di 
corrosione 
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Abilità Individuare tecniche di protezione dei 
materiali 

Conoscenze Corrosione e protezione: principi e 
tecniche 

Contenuti Fenomeni di corrosione e protezione 

Fasi di lavoro Lezione – Analisi casi reali 

Metodologia Lezione frontale interattiva, problem 
solving, brainstorming 

Strumenti Dispense, manuali tecnici, LIM 

Tipo di verifica: (in itinere/formativa 
e finale di unità) 

In itinere 

Valutazione Prova scritta ed orale 

 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.6 

Titolo IL COSTO DI LAVORAZIONE 

Prodotto Relazione tecnica 

Competenze Comprendere concetto di prototipo, 
manifattura additiva e principali 
tipologie di manifattura additiva. 
Comprendere funzionamento stampa 
3D, vantaggi e svantaggi 

Obiettivi specifici di apprendimento 
(abilità e conoscenze) 

Comprendere la fase di prototipazione 
all’interno della progettazione di un 
dispositivo, nonché le fasi che 
susseguono sino alla sua produzione 
in serie 

Abilità Conoscere differenti tipologie di 
prototipo, applicare il modulo CAM per 
la manifattura additiva 

Conoscenze Tipologie prototipi, 
fotopolimerizzazione resine e 
sinterizzazione polveri nelle stampe 
3D 

Contenuti  

Fasi di lavoro Lezione – Analisi casi reali 

Metodologia Lezione frontale interattiva, problem 
solving 

Strumenti Dispense, manuali tecnici, LIM,  

Tipo di verifica: (in itinere/formativa 
e finale di unità) 

In itinere 

Valutazione Prova scritta ed orale 

 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

(fare riferimento all’UDA elaborata dal Consiglio di classe) 
 

PRIMO/SECONDO QUADRIMESTRE 
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TITOLO La sicurezza nelle lavorazioni meccaniche e nei reparti produttivi  

COMPITO/PRODOTTO Lezione dialogata e presentazione multimediale 

Competenze Obiettivi di apprendimento Tempi 

- Riconoscere i principali rischi 
connessi alle lavorazioni 
meccaniche. 
- Applicare correttamente le norme 
di sicurezza e prevenzione nei 
processi produttivi. 
- Collaborare attivamente al 
mantenimento di un ambiente di 
lavoro sicuro. 

- Identificare pericoli e rischi nelle 

lavorazioni meccaniche (taglio, 

saldatura, CNC, verniciatura). 

- Adottare comportamenti corretti e 

dispositivi di protezione individuale (DPI). 

- Interpretare la segnaletica di sicurezza 

e le procedure di emergenza. 

5 h (divise tra I e 
II quadrimestre) 

 

STRUMENTI E METODOLOGIA 

• STRUMENTI 
 

Libri di testo, LIM, Piattaforme come Google Classroom, Esempi e casi pratici, 
assegnazione compiti a casa, YouTube, laboratori 

• METODOLOGIA 

Lezione frontale, lezione dialogata, didattica laboratoriale, e-learning, cooperative 
learning, brainstorming  

VALUTAZIONE E VERIFICHE 

• TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA 

 

Previste due prove scritte e due prove orali a quadrimestre 

 

• TIPOLOGIA E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Criteri: metodo di studio, partecipazione al dialogo educativo in classe, impegno, 
interesse, progressione rispetto ai livelli di partenza, condotta 

MODALITA’ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO 

Recupero in itinere, pausa didattica 
 

OBIETTIVI MINIMI 

1. PROCESSI FISICI INNOVATIVI 
• Conoscere i principali processi di lavorazione non convenzionali. 
• Riconoscere vantaggi e campi d’impiego. 

2. CONTROLLO NUMERICO (CNC) 
• Comprendere i principi del controllo numerico. 
• Redigere semplici programmi CNC e interpretarli. 
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3. PROGETTAZIONE ASSISTITA (CAD-CAM) 
• Conoscere il flusso CAD-CAM per la produzione meccanica. 
• Collegare modello CAD e percorso utensile CAM. 

5. PROTOTIPAZIONE RAPIDA E PRODUZIONE ADDITIVA 

• Conoscere il concetto di prototipo e finalità 

• Differenza tra manifattura additiva e sottrattiva 

• Differenze tra tipologie stampa 3D 
5. ELEMENTI DI CORROSIONE E PROTEZIONE DEI MATERIALI METALLICI 

• Conoscere i fenomeni di corrosione e i principali sistemi di protezione. 
6. IL COSTO DI LAVORAZIONE 

• Conoscere le tipologie di costi e loro imputazione sul costo unitario di prodotto 
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      Libri di testo: NUOVO SISTEMI E AUTOMAZIONE  VOL.3 - Hoepli 

Strumenti: Libro di testo, appunti, laboratorio di sistemi 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.1 
 

Titolo INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 

Competenze Descrivere i fenomeni di induzione magnetica 

 

 
Obiettivi specifici di 
apprendimento (abilità 
e conoscenze) 

Abilità 

Spiegare come avviene la produzione di corrente indotta. 

Descrivere il funzionamento dell’alternatore e del 

trasformatore.   

Conoscenze 

La corrente indotta 

La legge di Faraday-Newmann e Lenz 

Alternatore e Trasformatori 

Contenuti 
Corrente indotta, legge di Faraday-Newman, legge di 
Lenz, autoinduzione e mutua induzione, principio di 

funzionamento dell’alternatore e del trasformatore. 

 
PROGRAMMA SVOLTO 

 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

 

DOCENTI: prof. Cimino Leonardo 

prof. Gatto Matte 

 

DISCIPLINA: Sistemi e Automazione 

 

CLASSE: 5 AM 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.2 
 

Titolo MACCHINE ELETTRICHE 

Competenze Descrivere il principio di funzionamento di un motore 

elettrico. 

 
Obiettivi specifici di 
apprendimento (abilità e 
conoscenze) 

Abilità 

Saper distinguere le diverse tipologie di motori 

elettrici presenti sul mercato 

  
Conoscenze 

I Motori elettrici in corrente continua ed alternata 

 
Contenuti 

Principio di funzionamento dei motori: sincroni, 

asincroni, con spazzole, senza spazzole e passo-passo 

 
 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.3 

 

Titolo CONTROLLORE A LOGICA PROGRAMMABILE 

Competenze Progettare dei semplici sistemi d’automazione con 

sistema di comando a logica programmabile. 

 
 
 
 

Obiettivi specifici di 
apprendimento (abilità e 
conoscenze) 

Abilità 

Dimensionare il PLC necessario a gestire semplici 
applicazioni d’automazione. 
Programmare il PLC per la gestione di semplici 

 sistemi d ’automazione.  
 
Conoscenze 

Componenti fondamentali del PLC. 
Tipi di PLC. 

Funzioni svolti dal PLC. Principali 

linguaggi. 

 

 
Contenuti 

Descrizione del sistema PLC. e Differenziazione tra 
logica cablata è logica programmabile. 
Elementi costruttivi e classificazione dei PLC. 
Unità centrale e memorie. 

Indirizzi degli ingressi e delle uscite. 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.4 

Titolo SENSORI E TRASDUTTORI 

Competenze Saper scegliere il trasduttore più adatto per 
l'applicazione. 

Obiettivi specifici di 
apprendimento (abilità 
e conoscenze) 

Abilità 

Riconoscere le diverse tipologie di trasduttori 

Dimensionare il trasduttore scelto per l'applicazione 

Conoscenze 

Tipi di trasduttore. Funzionamento dei principali tipi di 
trasduttori impiegati nei sistemi di regolazione e 
controllo. Parametri caratteristici dei trasduttori 

Contenuti Sensore e trasduttore: principali caratteristiche; 

sensore di induttivi, capacitivi, resistivi, 

termoresisitivi, piezoelettrici ad effetto Hall. 

Encoder ottico 

 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.5 
 

Titolo: LA ROBOTICA INDUSTRIALE 

 
Competenze 

Applicare le competenze di meccanica, elettrotecnica, 

elettronica e informatica nello studio di sistemi 

automatici robotizzati. 

 
 

Obiettivi specifici di 
apprendimento (abilità e 
conoscenze) 

Abilità 
Impostare il problema cinematico diretto e inverso 
per un semplice braccio robotizzato. 
Valutare i parametri caratteristici dei robot industriali. 

Conoscenze 
Componenti principali di un robot industriale. 
Tipi di robot industriali. Principali applicazioni dei 
robot industriali. 

 
Contenuti 

Generalità e caratteristiche costruttive. 

Tipologia dei Robot cartesiani, cilindrici, 

polari e articolati. 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.6 

 

Titolo TECNICHE DI STAMPA 3D 

Competenze Trasformare un disegno 3d in oggetto stampabile 

Obiettivi specifici di 
apprendimento (abilità 
e conoscenze) 

Abilità 

sapere scegliere la stampante 3D più adatta 

all’applicazione. 

Conoscenze 

Le tipologie di stampanti 3d, i parametri di una 

stampante 3D, i materiali utilizzati. 

 
Contenuti 

le tecnologie di stampa 3d, scelta della tecnologia 

per la creazione del prototipo, parametri e 

materiali di stampa. 

 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA 

TITOLO: La sicurezza sul lavoro 

Competenze Obiettivi di apprendimento 

Comprendere il valore della sicurezza 

sul lavoro. 

Comprendere l’importanza del Dlgs 81/08 

nella sicurezza sul lavoro. 

Analizzare il rischio legato all’utilizzo di 

apparecchiature elettrici. 

 

mailto:csis064009@istruzione.it
mailto:csis064009@pec.istruzione.it
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DISCIPLINA: DISEGNO, PROGETTAZIONE ED ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE 

Docente: Cimino Leonardo e De Vincenti Vincenzo 

Libri di testo: DISEGNO, PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE 

INDUSTRIALE VOL 2 - Hoepli 

Strumenti: Libro di testo, appunti, manuale, laboratorio CAD. 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.1 

 

Titolo LA PRODUZIONE INDUSTRIALE 

Competenze Scegliere trattamenti, attrezzature, tipologie di 
costruzione in relazione al prodotto da realizzare. 

Obiettivi specifici di 
apprendimento (abilità 
e conoscenze) 

Abilità 
Progettazione, analisi e calcolo nello specifico 

 settore di riferimento.   

Conoscenze 

Tipi di produzione, metodologie, sistemi e processi. 

Contenuti 
I fattori della produzione, il piano di produzione, i 
sistemi produttivi, metodologie di produzione 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

 

DOCENTI: prof. Cimino Leonardo 

prof. De Vincenti Vincenzo 

DISCIPLINA: Disegno, Progettazione ed 

Organizzazione Industriale 

CLASSE: 5 AM 

mailto:csis064009@istruzione.it
mailto:csis064009@pec.istruzione.it
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.2 

 

 

Titolo LABORATORIO DI PROGETTAZIONE MECCANICA 

Competenze Realizzazione di componenti meccanici, assiemi, 
disegni costruttivi e distinte base mediante 
l’impiego di un modellatore 3D. 

Obiettivi specifici di 
apprendimento (abilità 
e conoscenze) 

Abilità 

•Utilizzare strumenti software per la modellazione 
tridimensionale di componenti meccanici. 

• Realizzare disegni costruttivi e di assieme con corrette 
quotature e simbologie tecniche. 

• Produrre distinte base e tavole tecniche a partire dal 
modello 3D. 
• Gestire correttamente file, componenti e relazioni di 
assieme. 

Conoscenze 

• Principi di modellazione solida parametrica. 

• Norme del disegno tecnico meccanico. 

• Funzioni principali di un software CAD 3D, come 
Inventor. 

• Criteri di rappresentazione di componenti, assiemi e 
tavole esecutive. 

• Concetti di distinta base e documentazione tecnica di 
prodotto. 

Contenuti 
Modellazione 3D di componenti meccanici, 

creazione di assiemi, esplosi, tavole costruttive, 
messa in tavola, quotatura, cartigli, viste ortogonali 
e assonometriche, distinta base, gestione di vincoli 
e relazioni tra parti, esportazione e archiviazione 
dei file di progetto. 



 \Documento del Consiglio di Classe - V sez. A indirizzo: MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA 

 

50 
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.3 
 

Titolo PROJECT MANAGMENT 

Competenze Decidere il miglior processo produttivo da utilizzare 

 
Obiettivi specifici di 
apprendimento (abilità 
e conoscenze) 

Abilità 

Saper valutare la correttezza di una pianificazione di 
produzione. 

Conoscenze 

Conoscere i più importanti sistemi produttivi. 
Valutazioni economiche e qualitative 

Contenuti Gestione di un progetto: valutazione di tempi e costi e 

scelta ottimale. 
Processi produttivi Outsorcing 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.4 

 

Titolo:  CICLI   DI   FABBRICAZIONE 

 
Competenze 

Scelta delle macchine, degli utensili e delle 
attrezzature per una lavorazione alle macchine 
utensili. 

 
 
 

Obiettivi specifici di 
apprendimento (abilità 
e conoscenze) 

Abilità 

Abilità nell’utilizzo di strumentazioni per le 

tecnologie di interesse. 

Conoscenze 

Funzione del cartellino di lavorazione e del foglio 

analisi fase. 

Redazione di un cartellino di lavorazione per organi 

meccanici. 

 

Contenuti I processi di lavorazione: grandezze caratteristiche Il 

ciclo di lavoro, l'analisi delle fasi ed il costo di 

fabbricazione 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.5 
 

Titolo CICLO DI VITA DI UN PRODOTTO 

Competenze Scegliere la tipologia di realizzazione in relazione al 

prodotto da realizzare. 

Obiettivi specifici di 
apprendimento (abilità 
e conoscenze) 

Abilità 

Saper rappresentare graficamente il ciclo di 

 vita di un prodotto   

Conoscenze 

Il concetto di ciclo di vita di un prodotto. La 

gestione del ciclo di vita. 

Contenuti 
Ciclo di vita, gestione del ciclo di vita, 
costo del ciclo di vita 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

TITOLO: La sicurezza sul lavoro 

 

Competenze Obiettivi di apprendimento 

Comprendere le norme essenziali 

della sicurezza nei posti di lavoro. 

Comprendere l’importanza del Dlgs 81/08 

nella sicurezza sul lavoro. 

Analizzare il rischio legato all’utilizzo di 

apparecchiature gas. 
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           ALLEGATO n. 2 

 Educazione civica – singole materie 

• PROGRAMMAZIONE UNITÀ DI APPRENDIMENTO (interdisciplinarietà) mediante  
DIDATTICA INTEGRATA ore totali annue 33 

 
EDUCAZIONE CIVICA: (Costituzione) - PRIMO/ SECONDO QUADRIMESTRE 

 
UDA 

 

 

UNITÀ DI 

APPRENDIMENTO 

Denominazione  Sicurezza sul posto di lavoro 

 

Prodotti Realizzazione di un prodotto multimediale 

Competenze chiave/competenze culturali Evidenze osservabili 

Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e 

di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di 

sostenibilità  

L’alunno acquisisce atteggiamenti corretti inerenti ai 

temi della tutela della salute, all’adozione di stili di vita 

sani e alla sicurezza. 

Abilità 

(in ogni riga gruppi di abilità conoscenze riferiti ad 

una singola competenza) 

Conoscenze 

(in ogni riga gruppi di conoscenze riferiti ad una 

singola competenza) 

Riuscire a riconoscere e far propri con naturalezza e 

spontaneità i principi alla base della convivenza 

civile. 

L’alunno legge e si documenta responsabilmente sui 

temi dello sviluppo sostenibile e, in particolare, sulla 

scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti 

fondamentali delle persone, primi fra tutti: la salute, il 

benessere psico-fisico, la sicurezza alimentare. 

Utenti destinatari V  A -  Meccanica 

Prerequisiti Elementi di base del metodo della 

ricerca Conoscenza e uso delle 

principali tipologie testuali Uso della 

rete Internet 

Fase di applicazione Primo quadrimestre. 

Tempi 33 o più ore 

Esperienze attivate Attività di ricerca sul web 

Elaborazione, realizzazione e presentazione di un prodotto multimediale 

Metodologia Lavoro di gruppo e individuale in situazione reale e in situazione virtuale (mappe nel web 

e cooperative learning) Brevi informazioni teoriche sul metodo e sul contenuto specifico 

della ricerca Ricerche sul web. 

Risorse umane 

• interne 
• esterne 

Docenti del consiglio di classe, eventuale compresenza del docente di coordinamento di 

educazione civica. 
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UNITÀ DI 

APPRENDIMENTO 

Strumenti Computer 

Rete 

internet 

Supporto 

Wiki 

Grafici, schemi, testi di lettura digitali, cartine tematiche, articoli di riviste specialistiche, 

tavole sinottiche, glossari, schede di lavoro per la rilevazione e la sistemazione dei 

dati. 

Filmati, brevi cortometraggi, tutorial. 

Valutazione L’attività degli studenti viene valutata osservando l’atteggiamento nei confronti della 

ricerca e al metodo di lavoro (Curiosità, Capacità di collegare e trasferire le conoscenze 

acquisite, Ricerca e gestione delle informazioni , Consapevolezza riflessiva e critica, 

Autonomia) oltre che relativa al lavoro di gruppo (Comunicazione e socializzazione di 

esperienze e conoscenze, Cooperazione e disponibilità ad assumersi incarichi e a portarli 

a termine) e alla capacità di risolvere problemi pratici (Precisione e destrezza nell’utilizzo 

degli strumenti e delle tecnologie ). 

Viene inoltre valutata la qualità degli elaborati realizzati, della ricerca sul tema specifico 

prodotta e documentata . 

Discipline 

coinvolte 

 Contenuti Tempi 

Presentazione dell’Uda (coordinatore di classe e coordinatore di educazione civica): 

- Sicurezza sul posto di lavoro 
 

Italiano: La tutela della dignità del lavoratore e la sicurezza nei luoghi di lavoro 

Storia : La tutela della dignità del lavoratore e la sicurezza nei luoghi di lavoro 

Inglese : La Sicurezza sul posto di lavoro ( Safety roles) 

Matematica: "I numeri del lavoro in Italia e nel mondo (lettura di grafici e tabelle)". 

Tecnologie meccaniche:  Riconoscere i principali rischi connessi alle lavorazioni 

meccaniche, applicare le norme di sicurezza in una ambiente di lavoro sicuro 

Disegno e Progettazione Comprendere le norme essenziali nei posti di lavoro. 

Sistemi : Comprendere il valore della sicurezza sul lavoro. 

SCIENZE MOTORIE:- Il lavoro sviluppo sostenibile e la sicurezza 

Religione: Liberta’ religiosa e sicurezza nei posti di lavoro 

Meccanica: Utilizzo dei sistemi di sicurezza nelle macchine da lavoro 

2 

 

 

4 

2 

3 

3 

5 

5 

3 

2 

1 

4 
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PIANO DI LAVORO UDA 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO: Sicurezza sul posto di lavoro 

Coordinatore: coordinatore di classe e docente di Educazione civica 

Collaboratori : i docenti del Consiglio di classe 

 

PIANO DI LAVORO UDA 

SPECIFICAZIONE DELLE FASI 

 

Fasi Attività Strumenti Evidenze 

osservabili 

Esiti Tempi Valutazione 

1 Esposizione del 

progetto. 

Organizzazione 

(divisione del 

gruppo classe, 

assegnazione dei 

compiti 

Descrizione analitica 

delle caratteristiche 

del progetto. 

Check motivazionale 

per evidenziare interessi 

e attitudini 

Interesse e 

motivazione per 

la consegna 

Comprensione 

dei compiti 

assegnati. 

Condivisione del 

progetto e degli 

obiettivi 

 Interesse e disponibilità 

dimostrati. Responsabilità 

nell’assumersi degli impegni 

2 Individuazione delle 

fonti per ogni 

disciplina coinvolta 

PC 

Ricerca nella rete 

Individuazione 

delle informazioni 

pertinenti alla 

realizzazione del 

prodotto finale 

Collaborazione 

nella realizzazione 

dei compiti 

assegnati 

all’interno 

 dei 

gruppi 

 Cooperazione e 

disponibilità 

Rispetto dei tempi 

Responsabilità 

nell’assumersi   degli 

impegni 

3 Risultati della 

ricerca 

PC 

Software adeguati 

Catalogazione e 

classificazione 

della ricerca 

rispetto alla 

tematica proposta 

Coordinamento 

delle ricerche e 

capacità di scelte 

delle fonti 

attendibili 

 Ricerca e gestione delle 

informazioni, precisione e 

destrezza nell’utilizzo degli 

strumenti e delle tecnologie. 

4 Realizzazione 

prodotto motivante 

detta scelta 

PC Produzione del 

prodotto 

svolgendo 

compiti e risolve 

problemi in 

situazioni 

nuove 

Cooperazione 

interazione 

costruttiva nella 

realizzazione 

del lavoro 

 Creatività, autonomia, Rispetto 

dei tempi, precisione e 

destrezza nell’utilizzo degli 

strumenti e delle tecnologie, 

capacità di lavorare in 

gruppo 

5 Verifica del docente 

coinvolto 

PC Individuazione 

degli errori. 

Risposta dei 

docenti. 

 Completezza, correttezza, 

lessico e adesione allo scopo 

comunicativo. 

Autovalutazione 

6 Realizzazione del 

prodotto 

multimediale finale 

PC L’alunno 

compie scelte 

consapevoli 

nella 

realizzazione 

del prodotto, 

utilizzando 

conoscenze e 

abilità acquisite 

Presentazione del 

prodotto 

 Precisione e destrezza 

nell’utilizzo del software. 
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PIANO DI LAVORO UDA 
DIAGRAMMA DI GANTT 

 

 Tempi 

Fasi Ultima 

settimana di 

novembre 

Prime due 

settimane di    

dicembre 

Prime due 

Settimane di 

gennaio 

Prime due 

settimane di 

febbraio 

Seconde due 

settimane di 

marzo 

Prime due 

settimane di  

aprile - 

maggio 

1       

2       

3       

4       

5       

6       
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• ESPERIENZE DA PROPORRE ALLA CLASSE, ANCHE AI FINI DELLO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE DI EDUCAZIONE CIVICA  
 

Verranno proposte agli alunni: • Ricerche • Compiti di realtà • Letture critiche • Forum 

didattici • Letture di libri • Visione di film, documentari • Riflessione sulle maggiori criticità del 

momento. 

 

Per ogni ulteriore dettaglio si rimanda alla Programmazione di classe (e suoi allegati) redatta dal 
Consiglio di classe a inizio anno scolastico. 
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ALLEGATO N. 3: SIMULAZIONE PRIMA PROVA, SECONDA PROVA E COLLOQUIO 

3a) Simulazione prima prova scritta 

Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte. 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 

Pier Paolo Pasolini, Appendice I a «Dal diario» (1943-1944), in Tutte le poesie, tomo I, a cura di Walter Siti, 
Mondadori, Milano, 2009. 

Mi ritrovo in questa stanza 
col volto di ragazzo, e adolescente, 
e ora uomo. Ma intorno a me non muta il 
silenzio e il biancore sopra i muri 
e l’acque; annotta da millenni 
un medesimo mondo. Ma è mutato il 
cuore; e dopo poche notti è stinta 
tutta quella luce che dal cielo riarde 
la campagna, e mille lune 
non son bastate a illudermi di un tempo che 
veramente fosse mio. Un breve arco segna in 
cielo la luna. Volgo il capo 
e la vedo discesa, e ferma, come 
inesistente nella stanca luce. 
E così la rispecchia la campagna scura 
e serena. Credo tutto esausto di quel 
perfetto inganno: ed ecco pare 
farsi nuova la luna, e – all’improvviso – 
cantare quieti i grilli il canto antico. 
 
La poesia proposta, priva di titolo, come sovente si riscontra nella vasta produzione poetica di Pier Paolo Pasolini 
(1922 -1975), è testimonianza del complesso e ricco itinerario letterario che l’autore ha percorso fin dagli anni 
della sua giovinezza. Questa poesia, composta nei primi anni ’40, rappresenta una riflessione profondamente 
intima e appare ancora molto lontana dai più noti componimenti civilmente impegnati dell’autore. 
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e individua le figure di stile ricorrenti. 

2. Individua, mediante riferimenti precisi al testo proposto, la relazione tra la vita della natura e la vita del 
poeta. 

3. Quale funzione assume la luna nella riflessione poetica di Pasolini? 

4. Quale significato può essere attribuito al canto dei grilli che si ode nella quiete notturna? 

Interpretazione 

In questa poesia l’autore osserva la natura mettendola in relazione con la propria esistenza. Facendo riferimento 
alla produzione poetica di Pasolini o di altri autori o ad altre forme d’arte a te noti, elabora una tua personale 
riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o altre arti trattano il tema del trascorrere del tempo e della 
relazione con la natura. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

PROPOSTA A2 

Giuseppe Tomasi di Lampedusa, Il Gattopardo, prefazione di Giorgio Bassani, Feltrinelli, Milano, 1962, 
pp. 166-168. 

«La prima visita di Angelica alla famiglia Salina, da fidanzata, si era svolta regolata da una regía impeccabile. Il 
contegno della ragazza era stato perfetto a tal punto che sembrava suggerito parola per parola da Tancredi; ma 
le comunicazioni lente del tempo rendevano insostenibile questa eventualità e si fu costretti a ricorrere ad una 
ipotesi: a quella di suggerimenti anteriori allo stesso fidanzamento ufficiale: ipotesi arrischiata anche per chi 
meglio conoscesse la preveggenza del principino, ma non del tutto assurda. Angelica giunse alle sei di sera, in 
bianco e rosa; le soffici treccie nere ombreggiate da una grande paglia1 ancora estiva sulla quale grappoli d’uva 
artificiali e spighe dorate evocavano discrete i vigneti di Gibildolce ed i granai di Settesoli. In sala d’ingresso 
piantò lí il padre; nello sventolio dell’ampia gonna salí leggera i non pochi scalini della scala interna e si gettò 
nelle braccia di don Fabrizio: gli diede, sulle basette, due bei bacioni che furono ricambiati con genuino affetto; 
il Principe si attardò forse un attimo piú del necessario a fiutare l’aroma di gardenia delle guancie adolescenti. 
Dopo di che Angelica arrossí, retrocedette di mezzo passo: “Sono tanto, tanto felice …” Si avvicinò di nuovo e, 
ritta sulla punta delle scarpine, gli sospirò all’orecchio: “Zione!”: felicissimo gag […] e che, esplicito e segreto 
com’era, mandò in visibilio il cuore semplice del Principe e lo aggiogò definitivamente alla bella figliola. Don 
Calogero intanto saliva la scala e andava dicendo quanto dolente fosse sua moglie di non poter essere lí, ma 
ieri sera aveva inciampato in casa e si era prodotta una distorsione al piede sinistro, assai dolorosa. “Ha il collo 
del piede come una melanzana, Principe.” Don Fabrizio esilarato dalla carezza verbale […] si passò il piacere 
di andare lui stesso subito dalla signora Sedàra, proposta che sbigottí don Calogero che fu costretto, per 
respingerla, ad appioppare un secondo malanno alla consorte, una emicrania questa volta, che costringeva la 
poveretta a stare nell’oscurità.» 

1. paglia: cappello a larghe tese, confezionato con steli di paglia intrecciati. 

Il romanzo Il Gattopardo di Giuseppe Tomasi di Lampedusa (1896 – 1957), pubblicato postumo nel 1958, narra 
i mutamenti avvenuti in Sicilia a partire dallo sbarco di Garibaldi sull’isola e il lento declino dell’aristocrazia  
borbonica, attraverso le vicende della nobile famiglia del protagonista, don Fabrizio Corbera, principe di Salina. 
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte: 

1. Riassumi il contenuto del brano. 

2. Individua e analizza le differenti modalità attraverso le quali Tomasi di Lampedusa presenta i tre 
personaggi protagonisti di questa scena. 

3. Illustra con precisi riferimenti al testo i rispettivi atteggiamenti di Angelica e di don Calogero nei confronti 
del Principe di Salina. 

4. In quale punto del brano e con quale accorgimento linguistico l’autore rende evidente che don Calogero 
sta mentendo sulle reali condizioni della moglie? 

 
Interpretazione 

Sulla base dell’analisi da te condotta, approfondisci l’interpretazione complessiva del brano, elaborando una tua 
riflessione più generale relativa ai contraddittori rapporti tra aristocrazia e borghesia e sulle inquietudini più 
profonde che vengono a determinarsi nei periodi di cambiamenti politici. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Piers Brendon, Gli anni trenta. Il decennio che sconvolse il mondo, Carocci editore, Roma, 
2005, pp. 216-217. 

«Nella messa in pratica del New Deal, la prima preoccupazione del presidente era di intervenire sul cuore 
finanziario dell’intera questione: salvare le banche e ricominciare nuovamente a pompare denaro nel circuito 
mediante le arterie nazionali. Fu indetta una seduta speciale del Congresso e venne proclamata una chiusura 
delle banche a livello nazionale. Per alcuni giorni gli americani dovettero vivere di titoli cartacei, monete emesse 
da privati, banconote e monete straniere, gettoni telefonici, francobolli, tagliandi di sigarette, baratti e prestiti. 
Nel frattempo, dal momento che una nazionalizzazione delle banche era fuori discussione, si preparò una 
legislazione di emergenza [...]. Si autorizzava il sostegno federale per le banche solide, mentre al contempo si 
autorizzavano gli ispettori governativi a controllare le altre banche e tenere chiuse quelle insolventi (un ulteriore 
provvedimento, firmato in giugno, garantiva i depositi bancari). Per contribuire al ripristino della fiducia, 
Roosevelt indisse una conferenza stampa (la prima delle circa 1.000 da lui tenute come presidente), 
impressionando a tal punto i giornalisti, grazie alla sua schiettezza e alla sua verve, che alla fine questi 
scoppiarono in un applauso. Tenne anche il primo dei suoi discorsi radiofonici alla nazione. Fu un tour de force, 
chiaro, disinvolto, diretto e condotto con una voce ipnotizzante esattamente al ritmo giusto. [...] Il presidente 
concluse il suo discorso con queste parole: «Insieme non possiamo fallire». Quando le banche riaprirono i 
battenti, i depositi furono superiori ai prelevamenti di fondi. In aprile l’anemia finanziaria era scongiurata: più di un 
miliardo di dollari aveva abbandonato le scorte private per fare ritorno nelle camere di sicurezza delle banche.» 
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto. 

2. Individua le motivazioni che indussero Roosevelt ad affrontare la situazione di emergenza e illustra le 
difficoltà affrontate dai cittadini sia pure solo per alcuni giorni. 

3. Quale ruolo svolsero gli ispettori governativi? 

4. In che modo il presidente statunitense riuscì a infondere nel popolo americano la speranza di superare 
la crisi economica e sociale che aveva messo in ginocchio la nazione? 

Produzione 

Sulla base degli spunti di riflessione offerti dal testo proposto, delle tue letture, informazioni e conoscenze 
sull’argomento e delle tue opinioni personali, elabora un testo centrato sul rapporto tra i leader politici e i cittadini  
attraverso i mezzi di comunicazione di massa attuali (radio, televisione, testate giornalistiche, social media). 
Sviluppa in modo organico le tue argomentazioni, elaborando un testo coerente e coeso. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Riccardo Maccioni, “Rispetto” è la parola dell’anno Treccani. E serve per respirare, in 

Avvenire, martedì 17 dicembre 2024, (https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-treccani). 

«Una parola che esprime attenzione, gusto dell’incontro, stima. Che anche quando introduce un attacco 
verbale, non alza i toni del discorso, anzi sembra voler prendere le distanze da quanto sarà detto subito dopo. 
L’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani ha scelto “rispetto” come parola del 2024. Una decisione che 
sembra un auspicio, che porta con sé il desiderio di costruire, di usare il dizionario non per demolire chi 
abbiamo di fronte ma per provare a capirne le ricchezze, le potenzialità. Perché se è vero che le parole possono 
essere pietre, è altrettanto giusto sottolineare come siano in grado di diventare il cemento necessario a 
edificare case solide e confortevoli, la colla capace di tenere insieme una relazione a rischio di rottura. «Il 
termine rispetto, continuazione del latino respectus – spiegano Valeria Della Valle e Giuseppe Patota, 
condirettori del Vocabolario Treccani – va oggi rivalutato e usato in tutte le sue sfumature, proprio perché la 
mancanza di rispetto è alla base della violenza esercitata quotidianamente nei confronti delle donne, delle 
minoranze, delle istituzioni, della natura e del mondo animale». 
E la conferma arriva proprio dai termini che rimandano al significato opposto, tutti concetti orientati a 
distruggere le relazioni, a demolire gli altri: indifferenza (che spesso fa più male dell’odio), noncuranza, 
sufficienza fino ad arrivare all’insolenza, al disprezzo, allo spregio. […] 
Rispettare è tutt’altro, affonda le sue radici in respicere che, letteralmente significa guardare di nuovo, 
guardare indietro, cioè richiama il dovere di non cedere alla smania del giudizio immediato figlio dell’emotività, 
che non tiene conto delle storie delle persone, delle loro battaglie interiori. Occorre, invece, allenarsi alla 
bellezza del prendersi cura, del fare attenzione, del preoccuparsi per la vita altrui, così che la comunità possa 
crescere in armonia facendo assaporare in chi ne fa parte il gusto dell’appartenenza alla medesima famiglia 
umana.» 

 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Con quali argomenti l’autore sostiene l’importanza del ‘rispetto’? 

3. Il testo proposto si sofferma su parole e atteggiamenti che quotidianamente negano il rispetto: 
riportane gli esempi più significativi. 

4. Individua quali sono, a parere di Maccioni, gli atteggiamenti concreti per opporsi alla mancanza di 
rispetto. 

 
Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della tua sensibilità, confrontati criticamente con il 
contenuto del brano proposto ed elabora un testo nel quale sviluppi il tuo punto di vista sulla tematica trattata, 
motivando le tue riflessioni. Organizza il tuo elaborato in modo tale che gli snodi della tua esposizione siano 
organizzati in un testo coerente e coeso. 

https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-treccani
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PROPOSTA B3 

Tratto da: Telmo Pievani, Un quarto d’era (geologica) di celebrità, in Sotto il vulcano, Feltrinelli, Milano, 2022, 
pp. 30-31. 

«I nostri successori studieranno l'Antropocene e capiranno il vicolo cieco in cui ci siamo infilati. […] Le firme 
sedimentarie dell'attività umana negli ultimi decenni del Novecento sono tali e tante che anche il più tonto dei 
geologi del futuro non potrà non vederle. […] Quanto pesano tutti gli oggetti del mondo? Sembra la domanda 
disarmante di un bambino e invece adesso è diventata, grazie ai big data, una curiosità scientifica piena di 
significati. […] Immaginate tutto ciò che l’umanità ha prodotto e costruito: tutti gli edifici sulla Terra, tutte le strade, 
treni aerei navi auto camion moto biciclette e ogni altro mezzo di trasporto, le fabbriche, le macchine. Ora 
aggiungete le suppellettili e gli arredi, gli strumenti, i telefonini, i computer, le stoviglie, i vetri, gli infissi, la carta 
di questa rivista. Insomma, prendete la tecnosfera materiale nella sua globalità, costituita da ogni artefatto 
umano distribuito sulla superficie terrestre, e mettetela su una bilancia. Vi verrà fuori un numero, stratosferico. 
L’unità di misura adatta all’impresa è la teratonnellata, cioè mille miliardi di tonnellate. Ed ecco il numero fatidico: 
tutte le cose umane, dai grattacieli agli apriscatole, ed esclusi i rifiuti, nel 2020 hanno raggiunto il ragguardevole 
peso di 1,1 teratonnellate, ovvero mille e cento miliardi di tonnellate. Questa è la dimensione dell’immane flusso 
materiale che sta alla base del metabolismo attraverso il quale l’umanità incessantemente trasforma in prodotti 
ed energia le materie prime presenti in natura. 
Se scomponiamo l’insieme di tutti i manufatti umani e vediamo di cosa sono fatti, scopriamo che il calcestruzzo 
e gli aggregati di ghiaie e sabbie la fanno da padrone, seguiti dai mattoni, poi dall'asfalto, dai metalli e infine da 
plastiche, vetro e legno usato in industria. I ricercatori hanno anche calcolato gli andamenti della massa 
antropogenica dall'anno 1900 in poi. La curva si impenna dopo la fine del Secondo conflitto mondiale, appunto, 
quando la “grande accelerazione” della ricostruzione gettò le basi del benessere dei paesi industrializzati, ma al 
prezzo di un enorme consumo di suolo e di risorse. […] Con tecniche analoghe si può calcolare anche la massa 
complessiva degli esseri viventi sulla Terra, cioè la biomassa. Ebbene, il valore complessivo di quest'ultima è 
1,1 teratonnellate, millecento miliardi di tonnellate: esattamente come la massa antropogenica! Ciò significa che 
proprio nel 2020 la somma degli oggetti umani ha eguagliato tutto il resto della vita messo insieme. E pensare 
che agli inizi del Novecento le cose umane valevano il 3 per cento rispetto al peso degli esseri viventi. […] 
Quindi noi umani, che contribuiamo solo per lo 0,01 per cento alla biomassa globale, abbiamo riempito il mondo 
di 1,1 teratonnellate di cose. Questa è l'impronta schiacciante dell'Antropocene. Senza una rapida transizione 
del sistema economico mondiale verso modelli circolari, la massa antropogenica continuerà a raddoppiare ogni 
vent'anni, sfuggendo al controllo. Nel nostro geologico quarto d'ora di celebrità, ci siamo fatti notare.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il brano evidenziando il punto di vista dell’autore sull'Antropocene e sul ruolo umano in questo 
periodo geologico. 

2. Illustra il significato dell’espressione ‘vicolo cieco in cui ci siamo infilati’. 

3. Quali esempi l'autore fornisce per descrivere l'insieme della ‘tecnosfera materiale’? 

4. A cosa si riferisce l’autore quando usa l’espressione ‘geologico quarto d’ora di celebrità’? 

Produzione 

Elabora un testo in cui, a partire dal concetto di ‘tecnosfera’, rifletti sull’impatto ambientale ed economico della 
produzione e del consumo costante di oggetti, esprimendo la tua opinione al riguardo e proponendo possibili 
soluzioni per ridurre tale impatto. Sviluppa in modo organico e coerente le tue argomentazioni, facendo 
riferimento non solo alla tua esperienza, ma anche al tuo percorso di studi e alle tue letture. 
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PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Paolo Borsellino, I giovani, la mia speranza, in Epoca, 14 ottobre 1992, pp. 125-126. 

«Sono nato a Palermo e qui ho svolto la mia attività di magistrato. Palermo è una città che a poco a poco, negli 
anni, ha finito per perdere pressoché totalmente la propria identità, nel senso che gli abitanti di questa città, o la 
maggior parte di essi, hanno finito per non riconoscersi più come appartenenti a una comunità che ha esigenze e 
valori uguali per tutti. […] Sono stato più volte portato a considerare quali sono gli interessi e i ragionamenti dei 
miei tre figli, oggi tutti sui vent'anni, rispetto a quello che era il mio modo di pensare e di guardarmi intorno quando 
avevo quindici-sedici anni. A quell’età io vivevo nell’assoluta indifferenza del fenomeno mafioso, che allora era 
grave quanto oggi. […] Invece i ragazzi di oggi (per questo citavo i miei figli) sono perfettamente coscienti del 
gravissimo problema col quale noi conviviamo. E questa è la ragione per la quale, allorché mi si domanda qual è 
il mio atteggiamento, se cioè ci sono motivi di speranza nei confronti del futuro, io mi dichiaro sempre ottimista. E 
mi dichiaro ottimista nonostante gli esiti giudiziari tutto sommato non soddisfacenti del grosso lavoro che si è fatto. 
E mi dichiaro ottimista anche se so che oggi la mafia è estremamente potente, perché sono convinto che uno dei 
maggiori punti di forza dell’organizzazione mafiosa è il consenso. È il consenso che circonda queste organizzazioni 
che le contraddistingue da qualsiasi altra organizzazione criminale. 
Se i giovani oggi cominciano a crescere e a diventare adulti, non trovando naturale dare alla mafia questo 
consenso e ritenere che con essa si possa vivere, certo non vinceremo tra due-tre anni. Ma credo che, se questo 
atteggiamento dei giovani viene alimentato e incoraggiato, non sarà possibile per le organizzazioni mafiose, 
quando saranno questi giovani a regolare la società, trovare quel consenso che purtroppo la mia generazione 
diede e dà in misura notevolissima. È questo mi fa essere ottimista.» 

 
Rifletti, alla luce delle tue esperienze come studente e come cittadino, sul significato profondo di questo 
messaggio del giudice Paolo Borsellino (1940-1992) e sul valore che esso può avere per i giovani, in particolare 
per quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo 
con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
PROPOSTA C2 

Testo tratto da: Anna Meldolesi e Chiara Lalli, L’indignazione è il motore del mondo social. Ma serve a 
qualcosa?, in 7-Sette - supplemento settimanale del ‘Corriere della Sera’, 13 dicembre 2024, pag. 12. 
 
«L’indignazione è il motore del mondo social. Ma serve a qualcosa? 

Una nuova ricerca, pubblicata su Science, dimostra che questa reazione emotiva accompagna spesso contenuti 
discutibili e che chi si scandalizza davanti a una presunta ingiustizia non perde tempo a cliccare sui link, per 
approfondire e verificare. Così, visto che la mente umana può esprimere giornalmente solo un tot di rabbioso 
disgusto, finiamo per sprecarlo su questioni irrilevanti per ignorare invece i temi che davvero meriterebbero la 
nostra irritazione.» 

A partire dai contenuti del testo proposto, traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue 
letture, rifletti su questa rilevante caratteristica dei social. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 
italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
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Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 

Giuseppe Ungaretti, Pellegrinaggio, in Vita d’un uomo. Tutte le poesie, a cura di Leone Piccioni, Mondadori, 
Milano, 2005. 

Valloncello dell’Albero Isolato il 16 agosto 1916 In 

agguato 

in queste budella di 
macerie 
ore e ore 

ho strascicato la mia 
carcassa usata dal 
fango come una suola 
o come un seme di 
spinalba1 
 
Ungaretti uomo di pena 
ti basta un’illusione per farti 
coraggio 

Un riflettore di là 
mette un mare nella 
nebbia 

Pellegrinaggio fa parte della raccolta L’Allegria, pubblicata nel 1931, che testimonia l’intensità biografica e 
realistica nonché la ricerca di forme nuove delle liriche di Giuseppe Ungaretti (1888 – 1970). La poesia trae 
ispirazione dall’esperienza vissuta da Ungaretti durante la Prima guerra mondiale. 
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica. 

2. Individua le similitudini utilizzate da Ungaretti nella prima parte della poesia e illustrane il significato. 

3. Per quale motivo il poeta si riferisce a se stesso come ‘uomo di pena’? 

4. La parte conclusiva del componimento esprime la volontà di sopravvivenza attraverso il ricorso a 
un’immagine attinente al tema della luce: illustrala e commentala. 

 
Interpretazione 

Facendo riferimento alla produzione poetica di Ungaretti e/o di altri autori o forme d’arte a te noti, elabora una  tua 

riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o altre arti affrontano il dramma della guerra e della sofferenza 
umana. 
 

 

1 spinalba: biancospino. 
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PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, Quaderni di Serafino Gubbio operatore, edizione a cura di Simona Micali, Feltrinelli, Milano, 2017, 
pp.12-14. 

«Soddisfo, scrivendo, a un bisogno di sfogo, prepotente. Scarico la mia professionale impassibilità e mi vendico, 
anche; e con me vendico tanti, condannati come me a non esser altro, che una mano che gira una manovella. 
Questo doveva avvenire, e questo è finalmente avvenuto! 

L’uomo che prima, poeta, deificava i suoi sentimenti e li adorava, buttati via i sentimenti, ingombro non solo inutile  
ma anche dannoso, e divenuto saggio e industre, s’è messo a fabbricar di ferro, d’acciajo le sue nuove divinità ed 
è diventato servo e schiavo di esse. 
Viva la Macchina che meccanizza la vita! 

Vi resta ancora, o signori, un po’ d’anima, un po’ di cuore e di mente? Date, date qua alle macchine voraci, che 
aspettano! Vedrete e sentirete, che prodotto di deliziose stupidità ne sapranno cavare. 
Per la loro fame, nella fretta incalzante di saziarle, che pasto potete estrarre da voi ogni giorno, ogni ora, ogni 
minuto? 
È per forza il trionfo della stupidità, dopo tanto ingegno e tanto studio spesi per la creazione di questi mostri, che 
dovevano rimanere strumenti e sono divenuti invece, per forza, i nostri padroni. 
La macchina è fatta per agire, per muoversi, ha bisogno di ingojarsi la nostra anima, di divorar la nostra vita. E 
come volete che ce le ridiano, l’anima e la vita, in produzione centuplicata e continua, le macchine? Ecco qua: in 
pezzetti e bocconcini, tutti d’uno stampo, stupidi e precisi, da farne, a metterli sù, uno su l’altro, una piramide  che 
potrebbe arrivare alle stelle. Ma che stelle, no, signori! Non ci credete. Neppure all’altezza d’un palo telegrafico. 
Un soffio li abbatte e li ròtola giù, e tal altro ingombro, non più dentro ma fuori, ce ne fa, che - Dio, vedete quante 
scatole, scatolette, scatolone, scatoline? - non sappiamo più dove mettere i piedi, come muovere un passo. Ecco 
le produzioni dell’anima nostra, le scatolette della nostra vita! 
Che volete farci? Io sono qua. Servo la mia macchinetta, in quanto la giro perché possa mangiare. Ma l’anima, a 
me, non mi serve. Mi serve la mano; cioè serve alla macchina. L’anima in pasto, in pasto la vita, dovete dargliela  
voi signori, alla macchinetta ch’io giro. Mi divertirò a vedere, se permettete, il prodotto che ne verrà fuori. Un bel 
prodotto e un bel divertimento, ve lo dico io.» 

Nel romanzo pubblicato nel 1925 con il titolo Quaderni di Serafino Gubbio operatore, Luigi Pirandello (1867 
– 1936) affronta il tema del progresso tecnologico e riflette sui suoi possibili effetti. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano e individua la tesi sostenuta dal protagonista. 

2. Nel testo Pirandello utilizza numerosi espedienti espressivi: individuali e illustrane lo scopo. 

3. Commenta la frase ‘Per la loro fame, nella fretta incalzante di saziarle, che pasto potete estrarre da voi 

ogni giorno, ogni ora, ogni minuto?’. 

4. Illustra la visione del futuro che Serafino prospetta quando afferma: ‘Mi divertirò a vedere, se 
permettete, il prodotto che ne verrà fuori. Un bel prodotto e un bel divertimento, ve lo dico io.’ 

Interpretazione 

Sulla base dell'analisi condotta, approfondisci l'interpretazione complessiva del brano, facendo ricorso a tue 
conoscenze e letture personali, con opportuni collegamenti ad altri testi e autori a te noti che presentino particolari 
riferimenti agli effetti che lo sviluppo tecnologico può produrre sugli individui e sulla società contemporanea. 
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 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Giuseppe Galasso, Storia d’Europa, Vol. III, Età contemporanea, CDE, Milano, 1998, 
pp. 441- 442. 

«La condizione così determinatasi nelle relazioni internazionali, e in particolare fra i grandi vincitori della guerra e 
in Europa, fu definita «guerra fredda». La definizione, volutamente antitetica, esprimeva bene la realtà delle cose. 
Lo stato di pace tra le due massime potenze dei rispettivi campi e tra i loro alleati non poteva ingannare sulla realtà 
di un conflitto ben più consistente e, soprattutto, ben diverso nella sua cronicità, nelle sue manifestazioni e nei 
modi del suo svolgimento rispetto alla consueta contrapposizione di posizioni e di interessi nei rapporti fra potenze 
anche nelle fasi di grande tensione internazionale. A conferire al conflitto questo aspetto inedito valse certamente, 
e fu determinante, l’«equilibrio del terrore» affermatosi con l’avvento delle armi atomiche. E tanto più in quanto nel 
giro di una dozzina di anni i nuovi armamenti e i sistemi di piazzamento, lancio e destinazione fecero registrare 
perfezionamenti di tecnica, di precisione e di potenza tali da lasciar prevedere senza possibilità di incertezza che 
un conflitto atomico avrebbe provocato una catastrofe totale delle possibilità stesse di vita dell’intera umanità non 
solo e non tanto per le perdite e le rovine che avrebbe provocato quanto per l’alterazione insostenibile che avrebbe 
arrecato all’ambiente terrestre dal punto di vista, appunto, della sopravvivenza stessa del genere umano. 
Si prospettava, insomma, un tipo di conflitto i cui risultati finali, chiunque fosse il vincitore, sarebbero stati relativi 
proprio a questa sopravvivenza più che a qualsiasi altra posta in gioco. Ciò costringeva tutti i contendenti  al 
paradosso di una pace obbligata, di un confronto che poteva andare oltre tutti i limiti tollerabili in una condizione 
di pace e perfino giungere all’uso di armi potentissime, ma pur sempre non atomiche, armi 
«convenzionali», come allora furono definite, ma non poteva e, ancor più, non doveva superare la soglia critica 
segnata da un eventuale impiego delle armi atomiche. Come non era mai accaduto prima, l’uomo restava, così, 
prigioniero della potenza che aveva voluto e saputo raggiungere. Uno strumento di guerra, di distruzione e di 
morte di inaudita efficacia si convertiva in una garanzia, del tutto impreveduta, di pace a scadenza indefinita. La 
responsabilità gravante sugli uomini politici e sui governi dei paesi provveduti di armi atomiche superava di gran 
lunga, nella sua portata e nella sua stessa qualità morale e politica, qualsiasi altro tipo di responsabilità che fino 
ad allora si fosse potuto contemplare nell’esercizio del potere. Sorgeva anche subito il problema della eventuale 
proliferazione di un siffatto tipo di armamenti. Che cosa sarebbe potuto accadere se essi fossero venuti nella 
disponibilità di un gran numero di paesi e, soprattutto, se si fossero ritrovati nelle mani di leaders che non fossero 
quelli di grandi potenze aduse a una valutazione globale dei problemi politici mondiali e continentali e fossero, 
invece, fanatici o irresponsabili o disperati o troppo potenti in quanto non soggetti al controllo e alle limitazioni di 
un regime non personale e alle pressioni dell’opinione pubblica interna e internazionale? La lotta contro la 
proliferazione delle armi atomiche e per il disarmo in questo campo divenne perciò un tema centrale della politica 
internazionale e vi apportò un considerevole elemento sedativo (per così dire) di eventuali propensioni a varcare 
la soglia del temibile rischio di una guerra atomica.» 

Comprensione e analisi 
 

atomiche e per il disarmo’? 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano. 

2. Qual è, secondo lo storico Giuseppe Galasso (1929 – 2018), il significato delle espressioni ‘guerra fredda’ 

ed ‘equilibrio del terrore’? 

3. Spiega per quale motivo l’uso dell’arma atomica provocherebbe ‘una catastrofe totale delle possibilità stesse 

di vita dell’intera umanità’. 
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Produzione 

Ritieni che il cosiddetto ‘equilibrio del terrore’ possa essere considerato efficace anche nel mondo attuale, oppure 
sei dell’opinione che l’odierno quadro geopolitico internazionale richieda un approccio diverso per affrontare gli 
scenari contemporanei? 
Sviluppa in modo organico e coerente le tue argomentazioni, richiamando le tue conoscenze degli avvenimenti 
internazionali, anche facendo riferimento ad opere artistiche, letterarie, cinematografiche e/o teatrali attinenti 
all’argomento. 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Maria Agostina Cabiddu, in Rivista AIC (Associazione italiana dei costituzionalisti), 
n° 4/2020 del 13/11/2020, pp. 367, 383 – 384. 

«Bellezza, a nostro avviso, dovrebbe essere, in una immaginaria carta di identità dell’Italia, il primo fra i suoi segni 
particolari, questa essendo, principalmente, la ragione per cui milioni di visitatori arrivano ogni anno nel nostro 
Paese, attratti dal suo immenso patrimonio naturale e culturale, che non ha eguali nel resto del mondo, e dalla 
densità e diffusione, cioè dal radicamento di questo patrimonio nel territorio, nella storia e nella coscienza del suo 
popolo. […] 
La lungimirante intuizione dei Costituenti di riunire in un unico articolo e di collocare fra i principi fondamentali la 
promozione dello sviluppo culturale e della ricerca scientifica e tecnica e la tutela del paesaggio e del patrimonio 
storico e artistico della Nazione ci dice non solo del rango da essi assegnato a beni e interessi con ciò posti a 
fondamento dell’identità nazionale ma anche della loro consapevolezza circa lo stretto legame tra memoria del 
passato e proiezione nel futuro di un Paese così ricco di storia, natura e cultura come l’Italia. […] 
Sappiamo come la furia della ricostruzione prima e il prevalere delle ragioni di un malinteso sviluppo economico 
poi abbiano troppo spesso pretermesso1 quei principi, finendo per colpire anche il nesso fra salvaguardia del 
patrimonio e progresso culturale e sociale del Paese che la Costituzione indica come fondamentale. […] 
Eppure, a ben guardare, la coscienza della funzione civile del patrimonio storico-artistico non è mai, nel frattempo, 
venuta meno e anzi spesso si è tradotta in manifestazioni spontanee di cittadinanza attiva e nella nascita di 
formazioni sociali, più o meno strutturate, per la cura delle cose d’arte, dei paesaggi e dei luoghi “del cuore”, per 
l’organizzazione di festival e manifestazioni culturali e artistiche di diverso genere: da Italia Nostra al Touring Club 
Italia, al FAI fino alle associazioni e comitati privi di personalità giuridica ma non per questo meno capaci di 
testimoniare quei “legami e responsabilità sociali che proprio e solo mediante il riferimento a un comune 
patrimonio di cultura e di memoria prendono la forma del patto di cittadinanza”. 
Questo è, allora, il punto: la crescente domanda di arte, di musica, di paesaggio, di letteratura, in una parola di 
“bellezza” non può, in alcun modo, essere ricondotta alla categoria dei “beni di lusso” o, peggio, all’effimero e al 
superfluo. Al contrario, essa ha direttamente a che fare con il senso di appartenenza, di identità e memoria, con 
il benessere e la (qualità della) vita delle persone e delle comunità, insomma con una cittadinanza “pleno iure” e 
se è così nessuno deve rimanerne escluso.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Per quale motivo, a tuo avviso, ‘l’intuizione dei Costituenti’ è definita ‘lungimirante’? 

3. Nel brano si afferma che ‘la coscienza della funzione civile del patrimonio storico-artistico non è mai, nel 
frattempo, venuta meno’: individua i motivi di tale convinzione. 

4. Perché, a giudizio dell’autrice, la ‘crescente domanda […] di “bellezza”’ non può rientrare nella ‘categoria 
dei “beni di lusso”’? 

 

 

1 pretermesso: omesso, tralasciato. 
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Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e della tua sensibilità, elabora un testo nel quale 

sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi della tua 
esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Nicoletta Polla-Mattiot, Riscoprire il silenzio. Arte, musica, poesia, natura fra ascolto e 
comunicazione, BCDe, Milano, 2013, pp.16-17. 
 
«Concentrarsi sul silenzio significa, in primo luogo, mettere l’attenzione sulla discrezionalità del parlare. Chi 
sceglie di usare delle parole fa un atto volontario e si assume dunque tutta la responsabilità del rompere il silenzio. 
Qualsiasi professionista della comunicazione studia quando è il momento opportuno per spingersi nell’agone 
verbale: la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro. […] Si parla perché esiste 
un pubblico, un ascoltatore. Si parla per impostare uno scambio. Per questo lavorare sull’autenticità del silenzio 
e, in particolare, sul silenzio voluto e deliberatamente scelto, porta una parallela rivalutazione del linguaggio, la 
sua rifondazione sul terreno della reciprocità. Dal dire come getto verbale univoco, logorrea autoreferenziale, al 
dialogo come scambio contrappuntistico di parole e silenzi. 
Ma il silenzio è anche pausa che dà vita alla parola. La cesura del flusso ininterrotto, spazio mentale prima che 
acustico. […] Nell’intercapedine silenziosa che si pone tra una parola e l’altra, germina la possibilità di 
comprensione. Il pensiero ha bisogno non solo di tempo, ma di spazi e, come il linguaggio, prende forma secondo 
un ritmo scandito da pieni e vuoti. È questo respiro a renderlo intelligibile e condivisibile con altri. 
Il silenzio è poi condizione dell’ascolto. Non soltanto l’ascolto professionale dell’analista (o dell’esaminatore, o del 
prete-pastore), ma della quotidianità dialogica. Perché esista una conversazione occorre una scansione del dire e 
tacere, un’alternanza spontanea oppure regolata (come nei talk show o nei dibattiti pubblici), comunque  
riconosciuta da entrambe le parti. L’arte salottiera e colta dell’intrattenimento verbale riguarda non solo l’acuta 
scelta dei contenuti, ma la disinvoltura strutturale, l’abile dosaggio di pause accoglienti e pause significanti,  
intensità di parola e rarefazione, esplicito e sottinteso, attesa e riconoscimento. Si parla «a turno», si tace «a turno». 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto. 

2. Perché ‘la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro’? Illustra il significato 

di questa frase nel contesto del ragionamento dell’autrice. 

3. Quali sono le funzioni peculiari del silenzio e i benefici che esso fornisce alla comunicazione? 

4. La relazione tra parola, silenzio e pensiero è riconosciuta nell’espressione ‘spazio mentale prima che 

acustico’: illustra questa osservazione. 

 
Produzione 

Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sull’argomento come delineato criticamente da 
Nicoletta Polla-Mattiot. Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo in cui esprimi le tue 
opinioni organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso. 
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PROPOSTA C1 

 
Testo tratto da: Rita Levi-Montalcini, Elogio dell’imperfezione, Baldini + Castoldi Plus, Milano, 2017, pag.18. 

 
«Considerando in retrospettiva il mio lungo percorso, quello di coetanei e colleghi e delle giovani reclute che si 
sono affiancate a noi, credo di poter affermare che nella ricerca scientifica, né il grado di intelligenza né la capacità 
di eseguire e portare a termine con esattezza il compito intrapreso, siano i fattori essenziali per la riuscita e la 
soddisfazione personale. Nell’una e nell’altra contano maggiormente la totale dedizione e il chiudere gli occhi 
davanti alle difficoltà: in tal modo possiamo affrontare problemi che altri, più critici e più acuti, non affronterebbero. 
Senza seguire un piano prestabilito, ma guidata di volta in volta dalle mie inclinazioni e dal caso, ho tentato […] 
di conciliare due aspirazioni inconciliabili, secondo il grande poeta Yeats: «Perfection of the life, or of the work». 
Così facendo, e secondo le sue predizioni, ho realizzato quella che si può definire « imperfection of the life and of 
the work». Il fatto che l’attività svolta in modo così imperfetto sia stata e sia tuttora per me fonte inesauribile di gioia, 
mi fa ritenere che l’imperfezione nell’eseguire il compito che ci siamo prefissi o ci è stato assegnato, sia più 
consona alla natura umana così imperfetta che non la perfezione.» 

Nell’opera autobiografica da cui è tratto il testo proposto, Rita Levi-Montalcini (1909 – 2012), premio Nobel per la 
Medicina nel 1986, considera l’imperfezione come valore. A partire dal brano e traendo spunto dalle tue 
esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue letture, rifletti su quale significato possa avere, nella società 
contemporanea, un ‘elogio dell’imperfezione’. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne 
esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 
 
Testo tratto da: Maurizio Caminito, Profili, selfie e blog, in LiBeR 104, (Ottobre/Dicembre 2014), pp.39-40. 
 
«Quando cambia il modo di leggere e di scrivere, cambiano anche le forme più consolidate per trasmettere agli 
altri (o a se stessi) le proprie idee e i propri pensieri. E non c’è forse nessuna forma letteraria (o para-letteraria) 
che, nell’epoca della cosiddetta rivoluzione digitale, abbia subìto una mutazione pari a quella del diario. 
Il diario segreto, inteso come un quaderno o un taccuino in cui si annotano pensieri, riflessioni, sogni, speranze, 
rigorosamente legati alla fruizione o (ri)lettura personale, non esiste più. Non solo perché ha mutato forma, 
lasciando sul terreno le sembianze di scrigno del tesoro variamente difeso dalla curiosità altrui, ma perché ha 
subìto un vero e proprio ribaltamento di senso. 
Nel suo diario Anna Frank raccontava la sua vita a un’amica fittizia cui aveva dato il nome di Kitty. A lei scrive tra 
l’altro: “Ho molta paura che tutti coloro che mi conoscono come sono sempre, debbano scoprire che ho anche un 
altro lato, un lato più bello e migliore. Ho paura che mi beffino, che mi trovino ridicola e sentimentale, che non mi 
prendano sul serio. Sono abituata a non essere presa sul serio, ma soltanto l’Anna ‘leggera’ v’è abituata e lo può 
sopportare, l’Anna ‘più grave’ è troppo debole e non ci resisterebbe.” 
Chi oggi scrive più in solitudine, vergando parole sui fogli di un quaderno di cui solo lui (o lei) ha la chiave? Chi 
cerca, attraverso il diario, la scoperta di un “silenzio interiore”, “la parte più profonda di sé”, che costituirà, per chi 
lo scrive, il fondamento dell’incontro con gli altri? 
I primi elementi a scomparire sono stati la dimensione temporale e il carattere processuale della scrittura del diario, 
non tanto rispetto alla vita quotidiana, quanto nei confronti di un formarsi graduale della personalità. 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
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Il diario dell’era digitale è una rappresentazione di sé rivolta immediatamente agli altri. Nasce come 
costruzione artificiale, cosciente, anzi alla ricerca quasi spasmodica, del giudizio (e dell’approvazione) 
degli altri. Rischiando di perdere così uno degli elementi essenziali del diario come lo abbiamo 
conosciuto finora: la ricerca di sé attraverso il racconto della propria esperienza interiore. Che viene 
sostituita dall’affermazione di sé attraverso la narrazione mitica (o nelle intenzioni, mitopoietica) di ciò 
che si vorrebbe essere.» 

 
Nel brano l’autore riflette sul mutamento che ha subìto la scrittura diaristica a causa dell’affermazione 
dei blog e dei social: esponi il tuo punto di vista sull’argomento e confrontati in maniera critica con le tesi 
espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo 
con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
 

 
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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3b) Simulazione seconda prova scritta 

IIS Majorana – Rossano (CS) 

Prima Simulazione Seconda Prova d’Esame  

Meccanica, Macchine ed Energia 

Classe 5 AM    data  28/02/2026 

Un mo tore  D iese l  Quadr ic i l indr ico  a  4 te mp i  è  co l le ga to  t ra mi te  
i l  manove l l is mo  d i  sp in ta  b ie l la - m anove l la  e  g iunto  tes tacroc e 
ad  una  po mpa a  s tan tuf fo  a  se mpl ice  ef fe tto  
Dat i :  
Poten za  mo tor e  P= 120kW   
Veloc i tà  d i  ro taz ione de l l ’a lbe ro  mo tore  n=  300 g ir i /min ,  
Press ione  m edia  d i ese l  d i  15 ba r   
Rag gio  d i  Manov el la  d i  R m = 80 m m  
I l  cand idato ,  dopo a ver  f issa to  op portuna men te  i  r appor t i  
cara tter is t ic i  d e l  m anove l l is mo  e  ogn i  a l t ro  da to  occor ren te,  
esegua:   

•  I l  ca lco lo  de l la  c i l indra ta  de l  moto re  

•  I l  ca lco lo  de l  consu mo d i  gaso l io  i n  un ’ora  

•  I l  ca lco lo  de l  pe rno  d i  es t re mi tà  d e l la  mano ve l la ,  
nel l ’ ipo tes i  che s ia  in te rpos ta  una  bronz ina  f ra  esso  e  la  
bie l la .  

•  I l  d im ens iona men to  del lo  s te lo  d i  Acc ia io  C 40 d i  fo r ma 
c i l indr ica  ca va  nel l ’ ipote s i  che i l  r apporto  tra  i l  d ia me tro  
in terno  ed  es te rno  s ia  ugua le  a  0, 65  

•  Dia me tro  e  corsa  de l lo  s tantuf fo  n e l l ’ ipo tes i  che  la  cors a  
s ia  i l  dopp io  de l  d ia me tro  e  la  por ta ta  da  e rog are  s ia  d i  10 
dm 3 /s  

•  L’a l te zza  del la  co lonna  d ’acqua m ass i ma ra g giun gib i l e   
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Seconda Simulazione Seconda Prova d’Esame  

Meccanica, Macchine ed Energia 

Classe 5 AM    data  11/04/2026 

U n mo to re  be n z i na  qua dr ic i l i n dr ico  a  4  te m pi  è  co l le gato  t ra m ite  
un a  co pp ia  d i  r uo te  de nt ate  a  de nt i  d i r i t t i  a d  u n vo la no  i n  g h isa  
Dat i :  
Po ten za  mo to re  a  b en z ina  P= 2 0k W  
Press io ne  me di a  be nz i na  d i  1 2  bar   
C o pp ie  po lar i  a l ter nato re  nu mero  2  
F req ue nz a  d i  re te  d i  5 0  H z  
Ra ppo r to  d i  t ra sm i ss io ne  r uo te  de n t ate  i= 2  
Re nd im en to  co pp ie  r uo te  de nt ate  ɳ c  =  0 , 9 5  
 

I l  ca n di da to ,  do po  ave r  f i ss ato  o ppo rtu na me nte  i  ra p po rt i  
carat t er i s t ic i  de l  ma no ve l l i smo  e  o g ni  a l t ro  da to  o cco rr en te ,  
ese gua :   

•  I l  ca lco lo  de l la  c i l i n drata  de l  mo to re  

•  Di me ns io na me nto  a l bero  mo to r e  se de  ruo t a  de nta ta  

•  Di me ns io na me nto  de l la  co p p ia  d i  r u o te  den tat e  

•  Di me ns io na me nto  de l  vo la no  

•  Di me ns io na me nto  de i  cu sc in ett i  a  s f era  C 3 e  C 4 de l la  d urat a  
pro g ram mat a  d i  10 0 00 h  
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ALLEGATO N. 4: GRIGLIE DI VALUTAZIONE UTILIZZATE DURANTE LE 

SIMULAZIONI 

4a) Griglia di valutazione prima prova scritta 
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4b) Griglia di valutazione seconda prova scritta  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI MECCANICA MACCHINE ED ENERGIA“ 

 
Commissione ………………….                 ESAME DI STATO A.S. 2024/25                 Classe   Sede……………… 

 

IIS “E. MAJORANA -ROSSANO” ISTITUTO TECNICO SETTORE TECNOLOGICA CODICE ITMM  

INDIRIZZO: MECCANICA E MECCATRONICA ED ENERGIA  ARTICOLAZIONE: MECCANICA E MECCATRONICA 

 

CANDIDATO:……………………………………………………………………………CLASSE………………………………….. 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA: Disegno, Progettazione ed Organizzazione Industriale 

 

 

 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI 

 
PUNTEGGIO MAX PER 

INDICATORE 

 
Padronanza  delle  conoscenze  disciplinari  relative  ai  nuclei  
tematici oggetto della  prova e caratterizzante/i l'indirizzo di studi. 
 MAX 4 PUNTI 

MOLTO LIMITATA 1 

PARZIALE MA SUFFICIENTE 2 

BUONA  3 

ARTICOLATA E PERSONALE 4 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di 
indirizzo rispetto -agli obi ettivi dell a prova, con particolare 

riferimento all'analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni 
problematiche proposte  e alle metodologie/scelte  
effettuate/procedimenti   utilizzati 
nella loro risoluzione. 
 MAX 6 PUNTI 

MOLTO LIMITATA 1 

INSUFFICIENTE 2 

MEDIOCRE 3 

SUFFICIENTE 4 

BUONA/DISCRETA 5 

ARTICOLATA E PERSONALE 6 

 
 
 
Completezza nello svol gimento della traccia, coerenza/correttezza 
dei risultati e degli elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti. 
MAX 6 PUNTI 

MOLTO LIMITATA 1 

INSUFFICIENTE 2 

MEDIOCRE 3 

SUFFICIENTE 4 

BUONA/DISCRETA 5 

ARTICOLATA E PERSONALE 6 

 
Capacità  di argomentare,  di collegare  e di sintetizzare  l e  
informazioni i n modo chiaro ed esauriente, utilizzando con 

pertinenza i diversi linguaggi tecnici specifici secondo la normativa 
tecnica unificata di settore. 
MAX 4 PUNTI 

MOLTO LIMITATA 1 

PARZIALE MA SUFFICIENTE 2 

BUONA  3 

ARTICOLATA E PERSONALE 4 

 
 

 
Valutazione della prova :………………/20 

 Il livello di sufficienza corrisponde al punteggio in grassetto 

 
Indicatori conformi ai “Quadri di riferimento” e alle griglie di valutazione previsti dal D.M. 769 del 26/11/2018 

I COMMISSARI: 

…………………………………………        ……………………………………….     ………………………………….. 

 

………………………………………..          ……………………………………….      …………………………………. 

  IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

      …………………………………. 
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4c) Griglia di valutazione del colloquio 

Allegato A Griglia di valutazione della prova orale  

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, 
livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 

Indicatori  Livelli  Descrittori  Punti  Punteggio 

Acquisizione dei   
contenuti e dei   
metodi delle 
quattro  discipline 
oggetto del  colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle 
diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentario e  lacunoso.  

0.50 - 
1 

 

II  Ha acquisito i contenuti e i metodi delle 
diverse discipline in modo parziale e/o 
incompleto, e li utilizza in modo 
non  sempre appropriato.  

1.50 - 
2.50 

III  Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle 
diverse discipline in modo corretto e appropriato.  

3 - 
3.50 

IV  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in 
maniera completa e utilizza in modo consapevole i 
relativi metodi.  

4 - 
4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in 
maniera completa e approfondita e utilizza con 
piena padronanza i relativi metodi.  

5 

Capacità di utilizzare  e 
raccordare le   
conoscenze acquisite; 
padronanza lessicale 

e  semantica, anche 
con  riferimento al   
linguaggio 
tecnico  e/o di 
settore  
(eventualmente anche  in 
lingua straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le 
conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 
inadeguato. Si esprime in modo  scorretto e/o 
stentato. 

0.50 - 
1 

 

II  È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze 
acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si esprime 
in modo non sempre  corretto, utilizzando un 
lessico, anche di settore, parzialmente adeguato.  

1.50 - 
2.50 

III  È in grado di utilizzare correttamente le 
conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
raccordi tra le discipline. Si 
esprime  utilizzando un lessico 
complessivamente corretto, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di 
settore. 

3 - 
3.50 

IV  È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 
raccordandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata. Si esprime in  modo 
preciso e accurato utilizzando un lessico, anche 
tecnico e settoriale, vario e preciso. 

4 - 
4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 
raccordandole in una trattazione pluridisciplinare 
ampia e approfondita. Si  esprime con ricchezza 
e piena padronanza lessicale e semantica, anche 
in riferimento al linguaggio tecnico e/o di 
settore. 

5 
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Capacità di   
argomentare in 
modo  critico e 
personale  

I  Non è in grado di argomentare in maniera critica e 
personale, o argomenta in modo superficiale e 
disorganico.  

0.50 - 
1 

 

II  È in grado di formulare argomentazioni critiche e 
personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici 
argomenti.  

1.50 - 
2.50 

III  È in grado di formulare semplici argomentazioni 
critiche e personali, rielaborando correttamente i 
contenuti acquisiti.  

3 - 
3.50 

IV  È in grado di formulare articolate argomentazioni 
critiche e personali, rielaborando efficacemente i 
contenuti acquisiti.  

4 - 
4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate 
argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i 
contenuti  acquisiti. 

5 

Grado di   
maturazione   
personale, di   
autonomia e di   
responsabilità   
raggiunto al termine  del 
percorso di studio 

I  Ha raggiunto un grado di maturazione molto 
parziale e un livello di autonomia e responsabilità 
incompleto.  

0.50 - 
1 

 

II  Ha raggiunto un limitato grado di 
maturazione e di autonomia; necessita di 
guida e di supporto per gestire scelte 
e  responsabilità. 

1.50 - 
2.50 

III  Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; 
è in grado di assumere decisioni autonome e gestire 
con sicurezza scelte  personali. 

3 - 
3.50 

IV  Ha raggiunto un alto grado di maturazione, 
autonomia e responsabilità; è capace di riflettere 
criticamente sulle proprie scelte  e sul proprio agire. 

4 - 
4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado di 
autonomia e maturazione personale; sa 
gestire responsabilità significative in 
modo  esemplare per gli altri.  

5 

Punteggio totale della prova 
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Corigliano-Rossano, 12/05/2026     Il Dirigente Scolastico 

  Dott. Saverio Madera 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ex art.3, c.3, D.lgs. n° 39 del 12/02/1993 
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del 12/02/1993 
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F.TO Matteo Gatto 
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stampa ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 

del 12/02/1993 
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Firma autografa sostituita a mezzo 
stampa ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 

del 12/02/1993 

MARAZZI MAURIZIO EDUCAZIONE CIVICA, MECCANICA, 
MACCHINA ED ENERGIA 

 

 

F.TO Maurizio Marazzi 

Firma autografa sostituita a mezzo 
stampa ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 

del 12/02/1993 

MONTALTO PATRIZIA 
RITA 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE, 
EDUCAZIONE CIVICA 

 

F.TO Patrizia Rita Montalto 

Firma autografa sostituita a mezzo 
stampa ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 

del 12/02/1993  

SCORPANITI 
ACHIROPITA 

EDUCAZIONE CIVICA, LINGUA E 
LETT. ITAL., STORIA 

 

F.TO Achiropita Scorpaniti 

Firma autografa sostituita a mezzo 
stampa ex art. 3, comma 3 D.L. n. 39 

del 12/02/1993  


